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STORIA DELLA SCIENZA

I-Opera Omnia di Ruggiero Giuseppe Boscovich
e problemi connessi:

lunga storia di un progetto

EDOARDO PROVERBIO ('")

IìIASSUNTO. Nc.'n oi è alun dabblo che la mancanza a Ronza ed in ltalia nel cotso clel sette-

cento ed anche in segullo, d.i inportanti ccntri di aggregazlone e cli diffusiona dclle conoscenze nel
campo dclla icerca scicntifca, quali csísteuano in Ftancia ed in Inghi/terra, etl arche aell'Europa

continentale e nella lontana Russia (si pensi a/ raolo suolto dalle Acca.lemie d.i Berliîîo e d.i Pict/a
burgo), costltuì tn indzùbio elcnentct di soantaggia c di ostacolo alla ualoiuiione dei cofitihuti
pottatí dagli vienziati ilaliani all'auanzamento rlelle conoscenze scientifcbe. Ruggiero Giuseppe

Boscoaich (1711-l7ll7) già all'epoca della sue prine riccrcbe condatte nell'anbito dcl Seninatio e

dclCollegio Rcrnano sembraua convpeuole delle diffccità a rliffonleta fuoti dal rhtretta ambiente

tlel Collegio i tisultati.lei ruoi ldlori rcientifci. Pct qaesto rtcttiuo egli fu gino a d.iffondere la

conoscenza dei suoi toxtributi scieatifci pet mezzo lella di/lusiane di Catakryhi delle ve Opere a

statí[]a, c intaressato alla pubblicazione di queste stesse Opere in edizioxi a xampa della su pro
duzione rcientifca e letteraria. Si rimstruisce la stoia dalla pubblicazione dci prini Catalaghi dalle
OVcta cli Bcttcouich e dei pini ten tdtíoi falliti di pubblicare la sua Opera Otrnía. A latere della to-
ría di qtrcrti tefitatiui, lopruttutto dopo il suo trasferítnento in Francia, qualc "Direxore di ottica al
seruizio tlella narina francete", nellottobre tlel 177 3, li è tentato di apProfondire la conoscenza sa

a/cuni elenenti crnnessi coa la sua importatte produzione sciextirtca suiluppata in Francia, e cioe

sulle sttutturc (gabinetti, ffici, stadì) in cuiBoscouich candassc le sue ricerche teoriche e pratiche, e

sui suoi collaborutori allc sac cspciexzc ptaticha nel campa dcl|ottica. È otu cha Bolcalícb laîciò
la Francìa pet l'Italia nel 1783 alb vopo tli pubblicate tutte le sue nztooe Opere, e cioè quelle pen-

sdtc e tcùtte nel co$o d.cl sao soggiotno francese. La decisione d.i pubblicate in balía le sae Opete

nuoue tÍdturò d reguito dell'inpossibilltà di pubblicare queste Opere ia Francia nella stanzperia

Reale a spese del Rc. Aquesto notioo abi se ne aggiunserc, nella d.ecisione tli Boscouich tli larciare

Patigi e la terra di Fu dd: in paftitoldrc il pessino clitna della capitale fratcete, d cui Botcouiclt

attribúua i graoi malanni a cui anddud sogqetto negli ultimi anní, e i dìfJìcili rappotti con alcuni
membri dell'Accatlcnia rli Parigl, di ni era Socio arrispondente. Un ultetiote mctliuo che spixse

Boscouich a lasciare la Francia, fu la li/fcoltà, sa nctn la impossibilità, a lrouare iui cotnpositori ed

eclit.'i intercssdti d pabblicate Opete scientifche súitte in italiano e in latino, língue di diffcile
dilfusione, soprattutto in Francia. Si ricoslruisce la storia della ricerca tlell'editore più adatto a sad

disfare le esigexze editoriali di Bascouich, e dei pini ptogexi tli pubblicare le ve naoue Opere in

(n) Osservatorio Astronomico di Brera, Milano
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due o trcToui, progettí che potetaxno poi, dopo mofui ipentamenti rclaliuidlla scehe delle OPerc

tLa pubblicate, alla preparazione e pubblicazione tlei cínqae Toni dell"'Open peltirantia ad Opti
cdt et Aît/ofio1kia l', cofitcfie,îti grafi paúe, ma non tatte le sue fitloue Opete in ptnsa, na nttn

quelle poeticha, a cai Boscouich altribuioa inuece fiofi poca imPorldnzi, e che oennaro, e sotto spcsso

tutlorc considetute, d torto, L:otne c)perc sc no spuie, di sec.) daia intpo ltnza. Se si esclutlono

le edizioxi in latino rlalla "Phihsophiae Nantalit" del 1758 e delk "Theotia" del 1763, e qucllc

ruccessioe ifi ifiglcsa, ifi serba ctoa/o, ed anche in ítaliano, che alimenlarono itnpottanti icerchc ta
latiue al ldscito di Boscot,ich nel canpo della fbsofa îxattlrale, si .leue cot?statarc che la conoscenu

del contributo del/o stesso Boscouich allauanzatnento delle idee in astrofionlia, natcmatica, fsíca,
meccanica, idraulica ha risentito tlel npitlo oblio, che, dopo la ma tnotte, seguì lo stu,lio delle sue

Opete a stampa in questi catnpi, anche per la d.iffcctltà dì rcpeirc tlucste stetîe OPerc. E sí può dirc,

cha solo di rccente alcuni lauori abbiano nesta iî? eoidcîxza l'imPorldnu delle sne ricctcha teoriche

e ptutiche in campo attico, a i suol intetessi per lo sludit di nuctuc scienze legate ai fenotneni elel-

trici naturuli e artifciali. Alfne tli readere accessibili agli sktdiori tutte lc sue Opcre scientiJiche, e

l'lmponenta rnole li ìnformaziotli cottenute nci tarteggi che Boscotticb intruttenne con I Dnegioti
scienzidti e ronini di cubuta tlel *n tetnpo, già a Pa irc ddl 1992, ifl uista del licentetT.aio delld

nascita, cotue prenetîa e rtina,lo d huoxe riccrche chc ualorizzino il tuolo importanle da lui ricoper'

to nello suiluppo delle scienze positiue nella seconda netà clel settccento, nacque l'idea di un'edí
zione dell.'Opera Omnia tlì Ruggierc Giuseppa Boscooich, sulla bate tlclla successioa ptbbllcazione,

e|2004 e tîel 2007, tispeltiualncnte, tli un Catalogo tlella Ct'rtispond.enw e di un Catahgo tlellc
sre OPcrc a stampa. Il Prcgetto, \pon\olizzato dall'Accadetnia Nazionale delle Scienze detta dei
XL, ùlla Pontifcia Unitwsità Crcgoiana e dallosserudtotio Attto otnico di Brcra, oggi affetente

all'Itituto Nazionale tli Asttofsica, a cui in seguito aderè atche I'Accadenia Croata di Scienze etl

Atti, pottò, ncl2a06, all'Istituzione presso il Minitero tlei Bexi Calturali lella "Edíione Nazìona-

le dcllc Opere e delk Corrisponfunza di Ruggieto Giuscppe Boscouich". Il piaxa cditotialc di tale

progetto preuede la pubblicazione v CD/DW, a cuv di es1ertì ei tdti catnpi del saperc, di 14

Voluní tlella Cotrispondenza, a di 17 uolutni delle Opere a tatupa, alcuni in più krní Si tlà cont.)

della sttutlutu di questa "Edizione Nazionale": Cotnitato scientifco, Collabotatori scientifci, piani
editaiali, e dello stato auuale della rcalizzazione di quesll painí eLlitotiali e della pubblicazione

tleí oolumi d,ella Cotrispondenw e delle Opere a stanpa. È augwabile che, lopo la pubblicazione

rÌella Cotrispondenza e dcllc sue OPere a stampa, sia possibile prouuedere anche al censinenta cd

alla pubblicazione dei suoi numerosi mauosclitti e d.clla Opere inetlite conseruate presso la Banuo!
Library cli Lontlra ed in altti Archiui e Biblioteche.

1.I primi Cataloghi delle Opere a stampa di Ruggi€ro Giuseppe Boscovich

1.1 - Sui primi interessi scientifici di Ruggiero Giuseppe Boscovich negli anni
della sua permanenza a Roma, prima come allievo del Seminarío, e poi come stu-

dente e docente presso il Collegio Romano, sulle prime sue ascendenze culturali,
le cui fonti sono da ricercare negli autori contemplati nella Ratio Studiorum dello
stesso Collegio Romano, e sulla successiva fondamentale evoluzione del suo pen-

siero, non è ancora stata fatta pienamente luce.l Un essenziale contributo all'ap-

-t 

Non -olro su rale questione ci dicono i suoi primi biograE (cfr, "Elogio dell'Abate
Ruggiero Giuseppe Boscovich, scritto da Monsignor Angelo Fabronl" , Memotíe di Matematica
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profondimento di questo cruciale periodo di formazione della vita di Ruggiero
Boscovich, e della nascita e sviluppo dei suoi successivi e più maturi interessi
scientifici, è dato dalle notizie di prima mano, che su tali vicende sí possono avere,
sia dalla corrispondenza che lo stesso Boscovich intrattenne coi fratelli Bartolo-
meo e Natale, e con uomini di scienza e di cultura di prino piano del suo tempo,
sia dalle informazioni che sull'attività di Boscovich sono contenute nelle lettere
intercorse tra personaggi a cui erano noti i suoi lavori scientifici. Infine, è dallo
studio e dall'analisi delle sue stesse opere e pubblicazioni scientifiche, che possia'
mo ricostruire l'evolversi, in determinati contesti, del suo pensiero, e tesrimoniare
il ruolo e le ricadute scientifiche, che le sue ricerche e scoperte ebbero sui suoi
contemporanei.

1.2 - Anche Boscovich era ben consapevole dell'in.rportanza che aveva la diffu
sione della conoscenza delle sue opere per la valortzzaztone deìle sue idee e delle
sue teorie. Vi sono non poche testimonianze che attestano il suo proposito e il
vivo desiderio, già all'inizio della sua produzione scientiÉca, di far giustamenîe
conoscere, e diffondere al di fuori dell'area ristretta del Collegio Romano, in cui
ar''veniva allora il dibattito sulla sua attività di ricerca, i risultati di queste sue
ricerche e delle sue scoperte.2 Si ha l'impressione, che le notizie che egli dava ai
suoi corrispondenti scientifici dei suoi lavori e delìe sue scoperte, andassero allora
spesso al di là delle normali informazioni, qualche volta retícenti, che gli uomini
di scienza affidavano agli scambi epistolari, e più volte nelle sue lettere egli antici
pava ai suoi interlocutori i risultati delle sue stesse ricerche.l

e r"isica clella Società ltalTza, Tomo IV Verona, 1787; Francesco Ricca, Elogio staricct dell'Abate
Rtggiero Cittseppe Boscouich, Mllano, 1789). Considcrazioni interessanti sono invece contenu
te ncl lavoro di Paolo Casini: "Ottica, astronomia, r'elatività: Boscovich a Roma, 1718-1748",
Riuisld di Filosojia, n. 18, ottobre 1880, pag. ,54 181. Anchc il lavoro di Ivica Martinovic, chc
riguarda in particolare il perìodo 1717-1740, contiene utili notizie sulla prin,a formazrone nrate-
matica e astrononica di Boscovich (cfr. Ivica Martinovic. "Boskovic's choice of methocl at the
beginning ofhis nathematical career", Dijalektica, 3-4, XXIll, Beograd, 1988). Segnalo anche
un secondo lavoro cli Martinovic sulla genesi e sviluppo delle idee che portarono Boscovich
a scrivere la Tl:eoia: lvica Martinovic', "Ìrredpostavke za razumjievanje geneze Boskovicevih
idejea o neprekinutosti ibeskonacnosti: kronologija radova, povijcsna samosvjiest, tematske
odrednrce" , Vrela i Pinosl- Fontc îct St Lli,i, Fasc. 16, Zagreb, 1986,pàg.) 22.

2 È lo stesso Boscovich, nelle lettere al fratello Bartolomeo, nr,i in parricolare a quelle
del fratello Natale, in cui drva precise e tenpestive informazioni delle fasi di preparazione e
successiva pubblicazione delle sue prime opere, a tesrimoniare il suo desidetio di tender noti
i risultati delle suc attivìtà di ricerca. Queste stesse notizie egli dava, spesso ancor prima della
pubblicazione, ai suoi piir stretti corrispondenli: Mairàn, Clàiraut, La Condamine, e ìn seguito
Messier, Lalande, a altri.I Si può pensare, par-adossalnrenre, che ilforre desiderio di Boscovich di tesrimoniare, e
rni riferisco qui al periodo della sua permanenza in F nncia 1177)-17 82) come ricercatore isritu
zionale, il suo impegno nella ricerca, comlnicandone i risultati ai stroi diretti superiori, e non,
e solo in secondo tempo, agli scienziati accreditati all'Accaclemia, non sia stato ininfluente nelÌe
vicende che lo contrapposero a personaggi più o meno influenti dell'Accademia stessa: si pensi
alla controversia con Rochon e con Laplace.

119



120 Edoardo Ptouerbio

È ragionevole pensare, che in modo più o meno consapevole, e quasi certa
mente in sintonia con l'aspetto metodico e ordinato del suo carattere, Boscovich
si rendesse conto della necessità di dare la maggior diffusione possibile ai risultati
delle sue ricerche, non disponendo egli di canali istituzionali, quali erano a dispo-
sizione degli scienziati francesi, inglesi, e anche tedeschi,a e tenendo conto anche

del fatto che i suoi lavori, scritti in latíno ed i italiano, incontravano grosse diffi-
coltà ad essere letti ed apprezzati sia in Francia, che in Inghilterra.) Si può quindi
capre, a dîîîercnza di autori altrettanto prolifici, come Eulero, d'Alembert, e poi i
BernouiÌli, I'elenco della cui Opera Omnia venne reso noto solo dopo la loro mor-
te, il motivo per cui Boscovich affidò la conoscenza della sua intera produzione
scientifica alla stesura e pubblicazione di cataloghi dei suoi lavori scientifici, che

egli stesso compilò con la massima accuratezza in occasioni ed epoche diverse.

1.1 - Il primo elenco delle opere a stampa redatto da Boscovich è quello che egli
stesso predispose nel maggio del 1761, a quanto risulta a seguito di una precisa

richiesta fattale dal suo collaboratore e corrispondente Giovan Stefano Conti.6 A
quanto pare tuttavia, egli fu spinto a stilare questo eìenco non solo per soddisfare
il desiderio di Stefano Conti di conoscere la sua intera produzione scientifrca, ma
anche per conservare la memoria di dissertazioni e memorie a cui evidentemente
teneva in particolare, e "che ormai non si trovano più in conto alcuno".7 In questo

Catalogo egli da innanzitutto I'elenco delle opere maggiori a stampa apparse fino
al 1760, con ì'indicazione delle tipografie e librerie in cui era ancora possibile

t È troro .tr" gli scienziati francesi erano istituzionalmente .appresentati àall'Acalenúc
des Sciences, e ditfondevano i propri lavori scientifici attraverso i Cornptes Rendu d.e l'Aca,lcuie,
noti e diffusi in tutta Europa. Allo stesso modo gli scienziati inglesi riuniti nella Rolal Socr'rlr',
pubblicavano i Ìoro lavori nelle altrettanto note e prestigiose PEz'/orop hical Transacttaxs londiLnesi
. In Germania gli Acta Eruditonm di Lipsia rappresentavano un punto di riferimento per gli
scienziati di lingua tedesca, e delle nazionalità limitrofe: svedesi, russi.t Fino al 1760 Boscovich pubblicò i suoi lavori in latino, o in ltaliano. Il primo scritto in
îrancese (Extrait d'ane lexrc [...], écrlte a M. cle Mairun) apparve nelle Memorie dell'Accader,ria
del 17ó0, a cui fecero seguito altri due Exnait d'unc lcttre, scritti nel 1761 e 1761 a Clairaut.
Solo nel 1770 vide la luce, stampato a Parigi,lV4age autaxoniqtrc er geographique. l1 grande
poema Les Eclipses, dedicato a Luigi XVI all'epoca della penr,anenza di Boscovich in Francia
venne starnpato a Pari gi nel 177 9. (Cfr, "Caralogo delle Opere a stampa di Ruggiero Giuseppe
Boscovich (1711-1787)", a cura di Edoardo Ptoverhio, Accadcnzia Nazioqale delb Sci,::112c dcttd
dei XL, Dotutnetti BoscouichianiVI , Roma,2007).

6 Nella lettera che Boscovich inviava a Giovan Stefano Conti da Venezia, ove si trovar a

per osservare il passaggio di Venere sul Sole del 6 giugno 1761, egli scriveva in data 2l maggio
1761: "Le sono infinitamente obbligato pel piacere, che mi ha recato col farmi avere una nuova
visita del Sig. Aurelio lArnoldnil, venuto per parteciparmi i suoi ordinì circa le opere, che ho
stampare". Cfr, Ed.izione Nazíonale delle Opcte e della Cotispondenza di Ruggleto Ciuscppe
Boscotich, Cotrispontlenza: VoL V/I, "Carteggio con Giovan Stefano Conti 11156-1168)", hl.
V/1I, "Carteggio con Giovan Stefano Conti (1769-1784)", a cura di Edoardo Proverbio,2009.
Vol. V/I, pag. ,13.

t Cfr, lettera di Boscovich al Conti in data 23 maggio
pag. 41.

1761, cit. nella nola precedente.
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reperirle. Passa poi a elencare le numerose dissertazioni pubblicate in Collegio

RÀmano dal 1736 al 1756,8 e da in seguito I'elenco dei suoi Opuscoli stampati

nella raccolta di Lucca, nel Giornale dei Letterati di Roma, nelle memorie dell'Ac-
cademia di Bologna, e cita infine i suoi contributi contenuti nelle opere di Giovan

Battista Suardi, dell'Abate La Caille, e del Padre Paciaudi.e Egli da conto ínfine

dei suoi contributi contenuti nelle tesi stampate a Roma nel corso di filosofia del

suo allievo Carlo Benvenuti, e nella dissertazione De lumine di quest'ultimo, E

interessante notare che Boscovich conclude questo suo elenco di opere e operette

scientifiche in prosa, con un alro elenco, quello delle sue opere e operette in versj,

di argomenti diversi o scritte in occasione di eventi particolari, a cui egli eviden-

temente attribuíva una particolare importanza, il cui significato, sotto il profilo
linguistico-scientifico, sembra invece sfuggito sino ad oggi ai moderni commenta

tori dell'opera boscovichiana; tra queste opere egli colloca l"'opera voluminosa"

De Solis ac Lunae defectibus, dedicata alla Società Reale inglese ín occasione del

suo soggiorno in Inghilterra nel 1760, e che egli presenterà poi molti anni dopo, in

,rnu tr^-4r:"io.,. frun.ese, a Luigi XVI, all'epoca del suo soggiorno in Francia.l0 Ri-

-t 

N.lh l*,"r" ,l Conti del2l nTaggio 176, cit. nella nota 6, egii scriveva con riferimento
alle sue dissertazioni discusse in Seminàiio e nel Collegio Romano in occasione di dispute di
nlarematicar "Credo di averle esposte tutte, e tutte co' suoi titoli; ma potrebbc esserne sfuggita

alcuna: pure non 1o cr-edo". In eifetti Boscovich aveva din:renticato di citare nell'elenco inviato al

Conti due sue dissertazioni. di cui dava i titoli in una successiva lettera allo stesso Conti in data

6 giugno 1761, oltre "una piccola cosa scritta già al Mairan, e impressa in un de'Tonri dc' Corri'
spinàenti di Parigi, l...1, i un passo di una rnia lettera allo stesso inserita b uno degli ultimi tomi
dìle Memorie dell'Accademia nell'Istoria". C fr., Edizionc Nazionale, cit nellanota6,pag 51

' NeÌla lettera al Conti del23 rnaggio 1761,cit. nelia nota 6, scriveva Boscovich: "Lasciai

in Ronra partendo al P Paciaudi una lunga Memorir d'un Anatotuetru trovato-allora in una

pietra antìca, e mi disse che l'avrebbe stampara subito in una sua oper,r' Non so. se I'abbia fano".
bi tratta prcsurribilmenrt Jella rlisscrtazionc D( ù!Ít't'r a . )/Ò'ttclh ETr'tola 'tanpata poi a

quanro apre, nell Opera di C. Cellarius: Nor'l iae Othis antitlui Lipsiar, Romae, 117741' 
'o 

'Sono undiii le opere ìn versi che Boscovich elencì neÍa citata lertera al Conti del 23

maggìo 1760, di cui egli dà non solo i titoli, ma annota gli cventi che lo spinsero a scrivere questi

st"ii poertreni, .ompieso il tranato Dc -!o/zi ac Lanae tle;t'tctibus del1760, e i due sonetti italiani

Lrubblicari neile note di queslo stesso trattato. Peraltro, a mio awiso, sulla produzione cosiddetta
poetica di Boscovich non si e ancorr 

"oftèrrnata, 
a tutt'oggi, con la dovllla accuratezza I'atlen

iione degli storici e dei linguisti. Ed è un errore considerare questa produzione, che egli terrà

semo.e rn srande consideraiione, cor,,e un'attività rrascurabile, e di sccondo piano, o addirittura
unl.'ir," qJ.rt, produrione come un [attore di disvalorc nei confronti della complessiva attività
scientifica di Boscovich. Nella forrrazione cr,rlturale di Boscovich, come in quella di alrri emi
nenti uominj di scicnza dcl setteccnro. I a tr ititi poerica c IetLerarir. o llreglio l approccio poerico

e letterario alla realtà fenomenica non era disgìunto dalJ approccio e dali'interesse strettamente

conoscitivo di tipo contenuristico. Si può diie che questo fu un atteggiamento nei confronti

della conoscenra dei fenomeni della nàtura,le cui tracce sono da ricercarc nel pensiero e nelle

opere dì Dante, e di Perrarca, ed ancora nello stesso Galileo, che sulla 6ne del senecento, con

il'prevalere dei nuovi approcci sempre Più strettamente disciplinari della conoscenza, perse la

suà atrattrva, determinando un sempre maggìore distacco dell'inreresse negli uornini di scienza

non solo per la fornra linguistica e letteraria della loro produzione, ma anche per i suoi stessi

signilicati e ricadute culturali.
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cordo, per inciso, che, come è noto, Boscovich possedeva un indubbio e notevole
talento poetico, come peralto altri membri della sua famiglia,ll che egli metterà a

frutto in numerose circosîanze, e che, in più occasioni, in particolare nelle lettere
al fratello Bartolon.reo, egli esprimeva il proposito, mai realizzato, di pubblicare il
frutto di queste sue estemporanee fatiche, raccogliendo le sue produzioni poeri-
che assieme a quelle di altri membri della sua famiglia.12

Si può dire che Boscovich faccia, puntigliosamente, nella lettera al Conti più
voìte citata, il punto sulla sua produzione scientifica e letteraria, almeno fino al
1760, allo scopo di fornire notizie essenziali, non solo sui suoi studi e sulle sue ri
cerche, condotte all'epoca della sua attività presso il Collegio Romano, ma dando
anche informazioni indispensabili al lettore ed agli studiosi per il reperimento di
queste opere, alcune delle quali non citate nemmeno nei più recenti reperrori, e a
quanto risulta, purtroppo, non giunte sino a noi.ll

" È *.h" nella fanriglia di Ruggiero Boscovich, con ascendenze dal ramo femminile
della madre Paola Bettera, sono prcsenri alcuni personaggi che hanno dato un contributo non
trascurabile nel campo della procluzìone poetica in illirico. in latino ed in iraliano, rra cui lo
stesso Ruggiero Boscovich . Sono da segnalare, per le opcre poetichc pubblicate e quelle ineclite,
a partire dal nonno Bartolomeo Benera (1617 171,1), la zia di Boscovich, Maria Betrera (1672-
1764), moglie di Kristo Dirnitri, e i frarelli Bartolomeo (1699 1770), Pierro ( U0,1-17 21), e Anrza
(1714.1804).

12 In una lenera al fratello Natale Boscovich da Milano in data I ottobre 1770. Boscovich
scriveva . "Aspetto fra poco le poesie del P Baro da RonTa- Vi scrissi, se non mi ingarrno, prcgan-
dovi, di far fare una copia di tutto quello, che avete di Latino, e illirico di Pokoini Pero ldefunro
Pietrol, faccia anche Aniza una scelta delle sue poesie migliori: se voi avcte conservato qudlchc
cosetta di vostro la bramerie pure. Si può aggiungere alcuna cosa diTetku [zia] Maria Perova,
e del nonno Baro Bettera. Unendo qualche cosa di mio farei una scelta da stampare col titolo
Boscovichio[run] Carrnina, e per appendice metterei la zia, e il nonno. Ì)ensateci, che mi preme".
Ma a questo impegnativo progetto di Boscovich nulla fece seguito. Ancora nel 1776, in occasionc
della sresura dell'epitaffio per la morre della vecchia madre Paola Bettera, egli scriveva al fratello
Natale: "Non è il nostro nonno Baro Beterra, che ha stamparo versi illirici? Maria Cristova nc ha
fatti tanti, e Baro, e Pero, e Aniza, e anch'io, oltre alle altre rnie opere [...] ". Solo in epoca rccente
un certo numero di opere poeliche di Barroloneo Boscovich e della sorella Aniz.r videro la luce,
nìa ancora manca r:na pubblicazione compÌera c commenlata delle opere poetiche di Ruggicro
Boscovich, dei fratelli, di Aniza, e di altri membri della famiglia, come era nelle aspenarive e
intenzioni del grande scienziato. Un lavoro hteressante è lo studio pubbÌicato tempo fa da I,,'ica
Martinovic', che descrive il contesto storico, e il valore poetico, 6losofico e scientifico di quartro
epigrammi scritti da Boscovich in differenti occasioni: all'Accademia degli Arcadiin IìonTa; nella
villa dell'ambasciatore GiacomoDurazzo 11772);nella villa delPrincipe Saverio (1777);nella crsa
Remondini a Bassano, all'epoca deììa stampa d eI| Opera pertinantia \1784 ), (cfì, L,ica Martinovic.
"Epigrams of Ruder Boskovic', Dubrounik, n. l, Vol. 4, 1991, pag. 9l-120.rr Nel "Catalogo delle Opere a stampa di Ruggiero Giuseppe Boscovich", cit. nella nota
5, basato sui pìrì importanti repertorì e cataloghi delle Opere a stampa di Boscovich, ad iniziare
da quello da lui stesso predisposto nella lettera al Conri del2l naggio 17ó1 sono elencarc 150
Opere a stampa a lui attribuite. Tra queste opere non è conrpresa, poiché non reperibile nei
repertori, e di cui si ha notizia soio nella letera sopraccitata, una "dissertazioncina stampata da
P Lunardi Gesuita per una dispura in Seminario Romano, dove ora egli stà, vi è una esrensione
di una mia geometrica soluzione di un problema appartenente all'Aurora Boreale, stesa da nTe,
e da lui data per mia".
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1.4 - Circa due settimane dopo la lettera al Conti del2l maggio 17ó1, il6 giugno,

il giorno stesso in cui Boscovich tentò di osservare a Venezia senza fortuna, "per
le nuvole ostinatissime", il passaggio di Venere sul Sole, egli informava lo stesso

Conti, che "f indice cot.rpito colle date di tutte le [mie] dissertazioni, e quasi di
tutto il resto uscirà fra una settimana nella ristampa, che si fa dallo Zatta, del mio
libro di Londra". Si trana dell'edizione veneta del De So lis ac Lunae defectibus,ra

nella quale, in appendice, Boscovich pubblicava un "Catalogus Operum P Roge-

rii Josephi Boscovich SJ., impressorum usque ab initium atni Il6l".Il numero

delle Opere citate nel "Catalogus" è di 64, lo stesso numero di Opere elencate nel-

la lettera al Conti del21 maggio, ma in esso è non solo indicato il titolo completo

dell'Opera, l'anno della prima edizione e delle successive, l'editore, ma anche una

serie di notizie, che mancano nel primo elenco, e che fanno di questo Catalogo

uno strumento importante di informazioni sull'operosità scientifica di Boscovich,

utile non solo per gli studiosi a lui contemporaneí, a cui il Catalogo era eviden-

temente rivolto, ma anche per le attuali ricerche sulla sua produzione scientifica
Da quanto risulta, Boscovich redasse il primo elenco delle sue Opere, in

quello stesso giorno in cuí egli inviò la lettera al Conti datata 23 maggio, e ciò
può giustificare I'incompletezza delle informazioni contenute in questo primo Ca-

talogo.rs Se è tuttavia sorprendete il fatto che egli sia stato in grado di ricordare
quasi lsi veda la nota 81 tutte le Opere e dissertazior.ri da lui pubblicate nel corso

di circa due decenni, non è dato invece sapere quando lo stesso Boscovich mise a

punto 1'accurato "Catalogus Operum", presumibilmente prima del suo soggiorno

a Venezia, che egli ripubblicò poi, tale e quale, colla sola aggiunta del De Solis

ac Lunae defectibus, in appendice all'edizione veneta della Theoria Phìlosophiae

naturalis , neI 17 64 .16

Si deve pensare che, sia iI De Solis ac Lunae defectibus, siala Theotia Philo'
sopiae Naturalis, dovettero avere, all'epoca della loro pubblicazione, un ampia

diffusione,rT e non vi è dubbio che fu questo il motivo che spinse Boscovich ad

la Cft., D" Sulb ac Lrnae tle/ectibu / Libti V / P. RogerLi losephi Boscaùich, Societdtk

lesu,ad [<egidn Sor:iatdten/ Loúdlnenra]// / [...] / Etlitio Venetd Ptirua / Ex csanplati edizioni
Lonlincnrìt anni 1760 / Venctiis. 1761.

It Scriveva Boscovich al Conti nella lettera del2J maggio 1761, cit oeìJa nota 6, in cui gli
inviava il catalogo delle sue Opere a stan,pa: "Di questc clissertazioni e schediasmi non so qur

ora i giusti ritoli, ne gli annì della stampa, ma solo gli argomenti, e le dissertazioni. per lo più
sono sen"a il nT io non,e, [...], le scliver'ò queste, come 1e so". E più avanri, alla fine della lenera,

annotava: "Ecco tutto quello, che riconosco per mio, e di cui mi ricordo. [ ] Per ubbidirla mi
sono scervellato qrrcsta sera, e credo che nulla o poco assainT i sarà scapparo l. lIsìueclalanota
81. Verrà dimaaina ilbalcarolo del Sig. Aurelio a prender il piego, ed io anderò a chiudere un
occhio". Cfr.. lettera al Conti cìt. nella nota 6.

16 Cfr., Thcoría PhilosaPhilte ndlrtulis lcdactl ad anican lcgem oiriun in ndturu cxislc|l'
tiutTt,auctol'cPRogerialotaphoBoscouichSocletathlc\,[...].Edìtbtenclapùîa[..]'Venctiis'
176).

r7 Non esistono, a tutt'oggi, lavoîi che si siano occupati della diffusione delle opcre di
Boscovich. di cui vj sono cenni nelle lettere ai fratelli Natale e Bartoìomeo; nemmeno del Dr
.loli e della successiva stanpa di La Eclipses e della T ltcotia.
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inserirc, in appendice a queste Opere, l'elenco dettagliato di tutti i precedenti suoi
lavori scientifici.

2. La pubblicazione dell'Opera Omnia di Boscovich: i primi progetti

2,1 Se Boscovich era inîeressato a far conoscere fra gli studiosi suoi conrem-
poranei, non solo in ltalia, ma in particolare in Francia e ir Inghiltera, la sua
produzione scientífica, si hanno altre evidenze che egli, già dal 1760,1761, aveva
in animo di ristampare, con eventuali correzioni e aggiunte, tutte le sue disser
tazioni e memorie, in particolare quelle pubblicate presso il Collegio Romano,
ormai pressoche introvabili (si veda la citazione nel testo, riferita alla nota 7). Ed
è proprio neiìa lcttera al Conti del2l maggio 1761, in cui lamentava la difficoltà a

r réperire "una quantità di Isue] dissertazioni, e memorie, o schediasmi", che affer
mava: "ed è un pezzo, che mi viene chiesta una raccolta per farne una ristampa;
ma verarìente converrebbe vi accudissi io, per correggere varj errori di stampe, e
anche alcune sviste [...]; olre di che ora è troppo difficile il trovarne l'intera col-
lezione, [.. . ] ".r8 Non sappiano se alcuno, o chi fosse allora interessato a srampare

. le Opere di Boscovich, sta di fatto, che Stefano Conti, dopo aver rícevuto l'elenco
dei lavori inviatogli da Boscovich nella lettera del 21 maggio, in una successiva
lettera di datazione incerta, ma presumibilmente del 29 maggio 1761, a quanto
pare gli prospettava e offriva la possibilità di pubblicare le sue Opcre a Lucca.l')
E Boscovich, con stretto giro di posta, gli scriveva, il 6 giugno 17ó1. "ll suo per-
siero della ristanlpa costì è buonissimo, ed io le resto infinitanente obbligato della
gentile, e generosa esibizione".20 La rcahzzazione di questo progetto presentava
tuttavia non poche incognite. Innanzitutto la possibilità che Boscovich potesse
soggiornare per un periodo di tenrpo non breve a Lucca presso privati, d\tendeva
dalla autorrzzazione che il Generale della Compagnia gli avrebbe dovuto accor-
dare a seguito di una giustificazione o di un pretesto compatibile con gli obbiighi
di un membro della Compagnia stessa. In secondo luogo si trattava di verificare
l'aspetto finanziario dell'impresa, che doveva tener conto delle spese di conpo-
sizione, stampa e distribuzione delle opere, eseguite presso un libraio-tipogralo

ì3 Ctr.lcrrcr, Jel21 rraggioal Conri. .ir. nclJr norn b. p.1g. J t.r In una lettera di dalazione inLcrta e anche mutìla, ma prcsumibilnente del 29 nraggìo
1761, Stefano Conti, dopo di avelc ringr-aziato Boscovich per I'invio dell'elenco delle sue Opcle ,

chc, scriveva "conserverò come cosa preziosa", aggiungeva, certo con riferimento all'idea vcnri
lata dallo stesso Boscovich di farnc una ristampa: "ma sarebbe una cosa rroto desiderabilc chc
ella avesse tempo e quiete una volta da poter fare una edizione la quale non si può onninuenre
f:aîe senzÀ ltforhtnatancnte la lctteta presexta nel reguito uari stt.ippi chc rcnclono di/fìcaltostt Lt
tonprensiona dal testo, che si ttasctiua se pun: nutilol doppo terninati i sooi lfagllo *appantl
in tutti i modi il suo pcnsiero, e se le pare che sia eseguibile. Cfr., ÈJ,lzint Ntzionale, Cottispon-
dcxza, Vol, V/1, cit. nella nota 6, pag. 42-

20 Cfi, lettera di Boscovich al Conti in data 6 giugno 1761, cit. nella nota 8.
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lucchese, scartando a priori I'eventualità di un intervento pubblico 2l Per il lavoro
editoriale: cura della stampa, e correzione delle bozze sembrava che Boscovich,
sulla base della proposta fatta da Stefano Conti nella lettera del29 maggio 1761,

avrebbe invece potuto contare suìla collaborazione dello stesso Conti e di altri
amici lucchesi.22

Anche Stefano Conti pareva consapevole delle difficoltà adombrate da Bo-

scovich nella lettera del6 giugno, circa la possibilità di ottenere il permesso dí sog-

giornare a Lucca p erla realizzazione del progetto,2l e ancora lo stesso Boscovich,
prima della partenza da Venezía per Costantinopoli, scriveva il 28 giugno 1761

all'amico; "In ordine al mio venir costà, giacché questa strada è innaturale, ella non
la tenti nemmeno, ne troveremo alcun'altra, ma certamente ciò non sarà per ora".21

2.2 - È noto che Boscovich a Costantinopoli fu colpito da un grave malanno, che

lo condusse in fin di vita, e lo spinse a desiderare di lasciare al più presto la capi
tale dell'impero Ottomano, in cui aveva inizialmente pensato di fermarsi addirit-
tura "qualche anno".2t Circa un mese prima della partenza da Costantinopoli, e

ancora pochi giorni dopo il suo arrivo a Vienna, egli, scrivendo a Stefano Conti,
si mosrava sempre palesemente interessato al progetto della ristampa delle sue

opere a Lucca, che l'amico lucchese gli aveva prospettato circa un anno e mezzo
prima.26 E Conti lo rassicurava prontamente il 16 gennaio 17ó1, di non avere

725

2l Di questi due problemi Boscovich aveva accennato al Conti, qrrando gli scriveva nella
lettera del6 giugno 1761, cit. nella nota precedente: "In ordine alla eseguibilità, converrà vedere,

come mi riuscirà di avere la permissione. Sarebbe fanibile il trovare qualche pretesto di pubblico
servigio per venìre, come per una visita di alcuna cosa, ecc.? Allora sarebbe facile l'ottener la

licenza di venire, e l'aver dopo la proroga per la stampa. Ma non vorrei propor questo in modo
alcuno; perche la troppa generosità, con cui mi hanno trattato altre volte, mi fa temere, che ciò
non si potrebbe fare, senza sospetto divoler lcr spen<Jere al pubblico. o per parte rnia desìderare

aicun guadagno; mentre io sono estremamenre alieno da amen<lue tali cose, e inhnitamente ge_

loso di neppur comparire di far nrai alcuna cosa per mio interesse, da cui sono alienissimo: onde

dovrebbe eìsere un solo preteslo, ma senza stipendio alcuno del pubblico neppur pel viaggio
Essendo questa una cosa ditliciJe, cercherò piuttosto altre vis ma vi è tempo per pensarci"

22 In effetd, dal testo mulilo dclh lenera di Conti al Boscovich in data 29 maggio 1761,

cit. nella nota 19, si può solo ragionevolmente congetturare, come appare dalla succesiiva lettera
di Boscovich del 6 giugno, cit. nella nota precedente, che I'amico lucchese, oltre alla possibiÌità

di ristampare a Lucca le sue opere, gli abbia anche offerta la collaborazione, sua e di altri amici,
nella cura della stampa.

2r Dopo averlo ringraziato, "di aver accettato il mio progetto", Stefano Contiin una ìer
tera a Boscovich ìn data 15 giugno 1761, sog€liungeva: "Il metodo cbe lei ni propone per avere

la ìicenza mi pare a pîima vista alquanto difficile, ma non riuscendo questo si troverà alcun

compenso". Cfr, Ezlriione Nazionale, cit. nella nota 6, pag. 57.
2l Nella stessa lettem del 28 giugno al Conti, Boscovich precisava, che "lo star lungo

tempo in ltalia fuori dalle nostre case a titolo di fare una ristampa, ove la medesima si può fare

in tante altre parti, e starvia casa di un secolarc, stimo, che sarà cosa più ditfrcle" . Cfr., Edizione
Nazionale, clt. nella nota 6, pag. 60.

2t Cfr,letrera al Conti del6 giugno 1761, cit. nella nota 8, pag. 52.
26 ll t0 aprile 1762, da Costantinopoli, dopo avere superato la sua "mortale malattia",

Boscovich scriveva a Stefano Conti: " spero di essere a Roma al fin d'Ottobre: allora più da vicino
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alcuna intenzione di lasciare "apparte iÌ mio antico progetto che lei mi accenna,
e del quale non solo non ho perduta la idea; ma la conservo vivissima, e ne sono
più desideroso che mai", e gli raccomandava di "procurare", "dal canto suo",le
necessarie autorizzazioni per il suo soggiorno a Lucca.27 Ed è ancora Stefano Con-
ti, che, preoccupato di non avere ricevuta risposta a questa sua lettera, scriveva
ancora a Boscovich in data 21 mavo 176), per rassicurarlo ancora di persistere
"sempre sino a che sarò sano di mente a quelf idea", esprimendogli piuttosto il
suo timore "che le cose possano essere cambiate per parte sua",28 Finalmente, il
3 aprile 116), in una lettera da Vienna, Boscovich non solo ringraziava Conti per
la conferna del suo impegno in medto alla realizzazione "del noto affare", sul
quale però precisava di non poter "scrivere nulla di decisivo, finche non mi sia
abboccato in Roma co' miei Superiori", ma lo rassicurava a sua volta, da parte sua,
scrivendo: "non ho altra cosa, che me ne possa distorre, che la sola considerazione
dell'incommodo, e disturbo, che le recherei".2e

2,3 - Come si sa, le vicende successive portarono Boscovich, nel suo viaggio di
ritorno da Vienna, a soggiornare proprio a Lucca per alcuni giorni, ospite di Ste-
fano Conti, attorno alla metà di luglio del I16), e rn quella occasione, con la col-
laborazione del suo ospite, egli portò a termine alcune importanti esperienze sulla
misura della qualità rifrattiva e dispersiva dei vetri per la realizzazione di obiettivi
acromatici (si veda la successiva nota I1), E sembra del tutto ragionevole pensare,
che in quella stessa occasione essi dovettero anche aver avuto modo di parlare
della realizzazione del progetto di ristampa a Lucca delle Opere di Boscovich.
Ma, contro ogni aspettativa, non si fa cenno a tale progetto nella lettera in data 28
luglio 17ó3, presumibilmente la prima scritta da Conti a Boscovich dopo la sua vi-
sita a Lucca, e non vi è alcuna allusione a questo stesso progetto alle parole scdtte
dal Conti nemmeno nella lettera di Boscovich al Conti in dara [1] agosto 1761.](r

ci potremo scrivere più spesso, e vedrò se è eseguibile quel suo progetto". E da Viennr, in eur
era giunto il30 dicembre 1762, egli ribadiva all'an,ico il3 gennaio 1763: "qui penso di fermarni
uno, o due mesi, le malattie non mi hanno permesso di essere in Italia prima dell'inverno prr:
vedere, se è eseguibiJe il suo progetto, se ella ha ancora quella idea" Cîr., Elizione Nazianala. cit.
nella nota 6, Vol. V/I, pag.90, e pag.92.

27 Nella lettera a R.,ggiero Boscovich da Lucca in data 16 gennaio 1761, Stelano Conti
aggiungeva: "Ella deve vedere e procurare che dal canto suo sia eseguibile dctto progetto, [...] '
cÍt., Erlizione Nazionale, cit. nella nota 6, Vol. V/l,pag. c)6-97.

28 Lettera di Conti a Boscovich da Lucca in d ala2l marzo 11$, cft., Etlizionc Naziondb,
cit. nella nota 6, Vol. V/1, pag. 95. In questa lettera, Conti, dopo avere ribadito di "persisrcrr in
quell'idea già propostale tempo fa da me cli venire a Lucca", scriveva ancora. "Purtroppo però
temo che le cose possano essere cambiate per parte sua, se è vero quello che ho sentiuto, cioò che
sua M.L le abbia appoggiata la direzione della sua Biblioteca, [...]".

2e Lettera di Boscovich al Conti, in dara I aprie 77 6), cfr., Elìzione Nazionalc, cit. oei,la
not.ì b, Vol. V/1, pxg.96.

'0 Letteru di eonti a Boscovich da Lucca del28luglio 1763, e lettera diBoscovich a Conti
senza data, ma presumibilmente 1 agosto 176). Cfr., Edizione Nazionale, cil. nella nota 6, Vol.
V/I, pag. 99-101, e pag. 102'103.
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Non è facile congetturare sul motivo, o sui motivi, che, a quanto risulta,
spinsero Conti e Boscovich a rinunciare al progetto della ristampa a Lucca della
Opere del grande astronomo, a cui ambedue, ma soprattutto il secondo, erano
interessati. Forse sulle cause di questo improwiso, imprevisto e spiacevole muta-
mento di programma si era intrattenuto Conti nella lettera inviata a Boscovich il
28luglio 1763, circa una decina di giorni dopo i loro incontri a Lucca, nella quale,
ben ventisei righe del testo, dopo gli iniziali convenevoli, sono state accuratamen-
te cancellate, presumibilmente dallo stesso Boscovich, e dove, nel testo rimanente
della lettera, non si fa, inaspettatamente, come si è detto, il minimo riferímento al
progetto, di cui si deve pensare che si fosse certamente parlato a Lucca durante
la din.rora di Boscovich ospite di Stefano Conti.lr È lecito quindi supporre che
Conti avesse nella letrera sopraccitata, o ribadito a Boscovich ciò di cui si era già
in precedenza padato a Lucca, o informato lo stesso, per la prima volta, sui gravi
n.ìoîivi che lo avevano portato a rinunciare al suo "progetto", e che Boscovich
per ragioni, a noi sconosciute, di riservatezza, avevl ritenuLo opporruno non far
conoscere, cancellando le ventisei righe del testo della lettera a noi pervenuta, in
cui queste ragioni erano presumibilmente ribadite, o specificate. D'altra parte,
è lo stesso Boscovich nella lettera successiva inviata a Stefano Conti il 6 agosto
1763, in risposta alla sopraccitata del28luglio, a confermare questa congetîura. In
questa lettera, con indubbio riferin.rento alle parole scrítte dal Conti nella missiva
del 28 luglio, da lui cancellate, egli sciveva: "Mi dispiace oltremodo quello, che
ella mi porta per motivo del non potersi eseguire il consaputo progettor in quanto
da esso motivo ne viene tanto danno per lei".12 Boscovich si dilunga ancora nella
lettera, sulla difficoltà, che anche nei riguardi della sua persona si sarebbero, a suo
awiso, incontrate per portare a compimento l'impresa, ma nulla dice del "motivo
particolare" sopraccennato, che Conti deve avere addotto per giustificare la sua
inaspettata rinuncia.ll

\.a* ai Stefano Conti a Boscovich da Lucca in data 28 lLrglio 176J, cit. nella nota
precedente. In questa lettera a Boscovich, Conti inizia con ì soliti convenevoli, e ringrezirmenri
"per il favore fattoni di pdssare que'pochi giorni a Lucca in casa mia con tanta sua fatica
neìl'esperienze fatte per insegnarni e tanto suo poco divertìmento. Sappia però che gliene sono
obbligatissimo, e che ne ricorderò sempre come di una grazia regalata". Dopo queste parole
Conti scriveva altre vcntisei righc, chc rT ell,r lettcra risultano accuratamente cancellate. La lettera,
nel seguito, parla poi estesamente del prisnra dd àcqua progetÌàto da Boscovich, e realizzato dal
Conti, di altri probleoi legati alla lavorazione manuale delle lenti di obiettivi, e da notizia di
ulteriori fatti, senza fare alcun riferimento al "progetto" a suo ternpo proposto dal Conti per la
ristampa delle Opere di Boscovich a Lucca, di cui si deve pensare clre si fossc certamente parlato
durante i loro incontri.

r2 Lenera di Boscovich a Stetìno Conti in data 6 agosro 116). Cít., Edizione Nazionale,
cit. nella nota 6, Vol. V/I, pag. 103. Sono ignoti i motivi che avrebbero causato a Stefano Conti
"tanto danno", nell'esecuzione del "con saputo progetto" di una rieclizione delle opere di Bo
scovich a Lucca. Ed è una vera iattura, che Boscovic abbia giudicato opportrrno cancellare quelle
ventisei righe nella lenera del Conti a lui diretta del28 luglio 1761.

tr Nella lenera al Conri del 6 agosto 1763, cir. nella nota precedente, con evidente ri-
ferimento ai motivi addoni dal suo corrispondente lucchese per annullare il progetto di una
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Sta di fatto che, dopo la conclusione negativa di questa vicenda, a quùnto ri
sulta, per circa un decennio non sembra che Boscovich abbia avuto nuovi stimoli
od occasioni per pensare di stampare un'edizione completa delle sue Opere.

2.4 - Dopo la ristampa a Bassano, presso i Remondini, della sua Theoria Phi
losophiae Naturalis, nell'estate del \76, il rientro a Roma, e i sopralluoghi alle
Paludi Pontine nell'inverno 1761'64, Boscovich raggiunse Pavia alla 6ne di aprile
del 1764, dove era stato chiamato dal Senato milanese a insegnare matematica in
quella Università. I carichi didanici a Pavia, il suo impegno a Milano per la pro
gettazrone e realizzazione della Specola del Collegio braidense nel 1764-65, e poi
nell'attività di osservazione e di ricerca nell'ambito del nuovo Osservatorio. che si
intensificò dopo la sua chiamata presso le Scuole Palatine di Milano nel dicembre
1769, tutti questi incadchi devono averlo distolto completamente dalì'idea di ri-
prendere in esame il progetto di una dstampa delle sue Opere. Solo dopo la sop
pressione della Compagnia di Gesù nell'estate del 1771, la sua esromissione dalla
Specola braidense da lui oeata, e la sua decisione di abbandonare il Collegio, e

l'insegnamento presso le Scuole Palatine, Boscovich, che si trovava a Venezia, in
attesa di partire per la Francia, ove gli sarebbe staîo prospettato un prestigioso
impiego presso il Ministero della Marina, in una lettera scritta in data 21 agosto
1773, indirizzata aRagusa al fratello Natale per informarlo della sua decisione di
trasferirsi in Francia, faceva allusione, inaspettatamente, alla eventualità di ripen-
sare "a qualche ristampa di alcuna delle mie opere, o ad una edizione comple-
ta". Dato il particolare contesto in cui quest'ultima assezione di Boscovich era
inserita,la è impensabile che egli facesse allora riferimento a qualche progetto in

riedizione delle Opere di Boscovich a Lucca, contenuti nelle 26 righe della lettera del28 luglio,
da lui accuratamente oscurate, Boscovich scriveva ancora: "Intorno a rne già, come le scrissi la
prima volta [si oedano le parole di Boscouich al Conti nella lettera del 6 giugno 1761, tipoiate
nella nota 211, q::rclla era una sfouatura, e sarebbe stata cosa diffrcilissima l'otenerla, anzi pro
babilmente non I'avrei ottenuta: ma io senza saper nulla di questo motivo particolare, avevo di
costà disdetto subito, e scritto, che non se ne parlasse. Il mio nTotivo principale lo era il vcdere,
che anche indipendentemente dal nobile appartamento, che ella mi disse avermi voluto cedere il
suo Sig:t Fratello, ella aveva strafatto in ogni genere, tra le altre negli inviti, che portavano seco

anche la spesa tanto maggiore della tavola. Questo mi aveva fatto anche rissolvere di guardarmi
dal tornare costà per un pezzo. Se io potevo restar da 1ei qualche giorno, ma senza alcuna specie
di cirimonie da un di casa, e amico di con6denza al puro solito ordinario, che sempre è troppo
per me, il venirci di tanto iÍ tanto dopo qualcbe anno, non era una impertinenza; ma con tutte
le cirrmonie, e col suo incommodo, non è cosa per me onesta".rl Nella lettera da Venezia in dara 21 agosro 1771 al fratello Natale, per renderlo edotto dei
rnotivi che, contro i precedenti propositi, lo avevano in dotto a decidere di trasferirsi in Francia,
Boscovich si rammaricava di dover differire la prospettata visita a Ragusa perincontrare la madre,
quasi centenarìa, e al fratello scriveva: "Voi consolatela. Vi manderò per lei in un quadretto il mio
rirrato col lapis cavato da quello in pastello, che ha il Durazzo. Abbiatene cum, perche è fano in
modo da poterlo incidere per mettere avanti a qualche ristampa di alcuna delle mie opere, o ad
una edizione completa". Cír., Eclizione Nazionale delle Operc c della Corrispondenw di Ruggiero
Giuseppe Boscooich, Corrispondenza, VoL I /1 e VoL III/2," Carteggio con Natale (Bozo) Bosco
vich. e Marco Boscovich". A cura di Edoardo Proverbio. in fase di trascrizione.
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atto, e nemmeno, a quanto risulta, a qualche concreta prospettiva di arrivare ad
una ristampa completa delle sue Opere. Il riferimento denota invece, quanto Bo-
scovich, a dieci anni da quel suo primo fallito progetto, fosse ancora affezionato
all'idea di "una edizione completa" delle sue opere.

3.IlOpera pertinentia ad Opticdn et Astronomiam

1.1 - Non si hanno molte notizie e testimonianze sulle ricerche teoriche e pratiche
che Boscovich, in qualità di "Direttore di ottica al servizio della marina france
se", venne elaborando nel corso del suo soggiorno in Francia, dall'onobre 1771

ai primi di settembre àe|1782.Le uniche scarse fonti disponibili sono nella sua

corispondenza, in particolare nelle lettere ai fratelli Bartolomeo e Natale, ma
soprattutto in quelle del carteggio con Giovan Stefano Conti. Purtroppo, in que-

sto carteggio, le lettere di Boscovich al Conti coprono in pratica solo una decina

d'anni, e cessano col 1 settembre 1769, e cioè all'epoca della sue seconda visita a

Parigi per la cura della gamba,lt mentre, fortunatamente, quelle del Conti vanno
senza soluzione di continuità daI 176I a|1784, e coprono quindi interamente il
periodo del soggiorno di Boscovich in Francia. Ed è dagli accenni che vi sono in
queste lettere, che veniamo a conoscenza della straordinaria attività di Boscovich
in Francia, nella progettazione di sempre nuovi sistemi di lenti per obiettivi ed
oculari da applicare a telescopi acromatici, che Stefano Conti, sotto la sua guida,
andava via via sperimentando a Lucca. Da queste stesse lettere e da altri carteggi,
sappiamo anche che Boscovich, nel corso del suo soggiorno in Francia, collaborò
con altri abili artefici e capaci ottici italiani, al fine di mettere a punto nuovi tipi di
cannocchiali acromatici,l6 quasi nulla invece sappiamo dei collaboratori e aiutanli
con cui egli ebbe rapporti a Parigi nel corso delle sue ricerche ottiche.

A testimoniare l'intensa ed eccezionale attività di ricerca teorica e pratica
svolta da Boscovich in Francia nel campo dell'ottica e dell'astronomia sono i cin-
que volumi della sua Opera pertinentia ad Optican et Astroftoruiam, da lui pub-
blicata a Bassano nel 1785, con i torchi della tipografia dei fratelli Remondini.rT

--- 

Sr . r,..r.h. ottiche condotte cla Boscovicb in Francia, e sulla sua cooperazione con
Giovan Srefano Conti, si trovano riferimenti nei seguenti lavori: E. Proverbio, "R.G. Boscovich
and the measuremento of rhe Refractive qualiry ofLenses" , Metuorie lalla Società Asnononica
Italiana, Yol.60, 4, 1989, pàg. 817 888ì E. Proverbio, "Lattivitù cli lluggiero Boscovich nel
campo dell'Ottica teorica e praticà", Atti tlella Fondazione Giorgio Ronchi, Anno XLVII, 1,

1992, p^g. U7 161; E. Proverbio, "Giovan Stefano Conti e Ruggiero Giuseppe Boscovich: le

esperienze per la realizzazìone di obienivi acronatici", Atti lella Fontlaione Ciotgio Roncht,
Anno L, 2, 1995, pag. 271-199; E. Proverbio, "Onici pratici e cultori di onica lombardi e veneti
nella seconda meta del settecento e Ìoro rapporti con Ruggiero Giuse ppeBoscovich" , Atti cle/la

Fonclazine Giorrlio Roxthi", Anno LY,4-5,2Q00, 459 514.
16 Sui rapporti di Boscovich con ottici praticie teorici in Italia, si rinvia al lavoro: E. Pro

verbio, "Ottici pratici e cultori di ottica lombardi e veneti ecc.", cit. nella nota precedente-
)r Cfr., OpeM pe ine tid ad ()ptiLdtît et Ast/onot ialn t axitud ex pa/tc l1oua, lt otlnid
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In quest'Opera, egli raccolse quasi tutta la sua produzione scientifica elaborata in
Francia, per un totale di 45 Memorie, che egli pubblicò sotto forma di Opuscoli,
undici dei quaìi, raccolti nei primi due Volumi o Tomi, riguardano le sue ricerche
ottiche.]8 Si è già derto sulle difficoltà a stabilire una cronologia esatta delle Me
morie pubblicate n ella Opera pertínenrr4 che egli chiamava "nuove", ptoprio per
sottolineare che esse erano state quasi tutte pensate e scritte nel periodo di attività
svolta in Francia. In effetti, nella corrispondenza, assai raramente, in partícolare
nei periodo trascorso in Francia, si trova cenno dei lavori scientifici a cui Bo
scovich stava attendendo,Je cosi come è assai arduo testimoniare doue Boscovich
effettuava e portava a compimento, a Parigi o altrove, le sue Opere scientifiche;
mentre non sono infrequenti gìi accenni, nella corrispondenza, soprattutto ai fra-
telli Bartolomeo e Natale, delle Opere pubblicate a Roma, e prima del tasferi
mento in Francia. Peraltro la cronologia di queste Opere è comunque accertata
dalla data della loro pubblicazione. Per quanto riguarda i 4) Opuscoli pubblicati
nell'Opera pertinentfu, l'accertamento della data in cui gli Opuscoli sono stari pen-

sati e scritti, risulta invece, quasi sempre, di assai dífficile determinazione.
A quanto risulta nel 1776 Boscovich aveva la sua abitazione e residenza in

Parigi in un appartamento in affitto, di proprietà del marchese di Mirabeau, padre
del celebre e discusso uomo politico francese Honoré Gabriel Riqueti de Mira-
beau.a0 Non sappiamo attraverso quali amicizie Boscovich avesse preso in affitto
l'appartamento nella casa del marchese dí Mirabeau, a quanto risulta nell'agosto
deì 177,1, il che presuppone che fino all'estate 1774 Boscovich abbia alloggiato in
altro appartamenti di cui non si hanno sino ad oggi notizie.4r Sta di fatto che nel

huatsque tnedìta in qùnEteTonos disttibuta Lùctuìco XVI CdlliaoruDl Rcgi potentisîitîo Jiî,lt.1,

[...], Bassani, 178t.
r3 Oltre ai,15 Opuscoli contenr.rti nell'Oparzr p etincntia, Boscovich pubbÌicò, nelperiodo

della sua permanenza in Francia altre nove Opere scientifiche, e quaîtro Opeîc poctiche, di
argomenti cliversi. Cfr, "Catalogo delle Opere a stampa di Ruggiero Giuseppe Boscovìch (1711-

1787t , r curu di Edoardo Provcrbio, ciL. nejir noLa 5.

Boscovich diede alle staurpe, nel periodo precedenre il suo soggiorno in Francia (1717

1773), 102 Opere scienti6che, e 2l Opere poetiche (cfr, "Catalogo", cit. nella nota 5).
r0 In una lenera al fratello Natale da Bignon in data 1 novembre 177ó, Boscovich scriveva:

"Vi scrivo dalla villa deiSig:r Marchese di Mirabeau, che è il padrone della casa di Parigi, ìn cui
ho in affitro il mio appartanento", lcîr., Etlizioue Nazbnalc,, cit. nella nota 14). Victor Riqueti,
rnarchese di Mirabeau (1715-1789), economista frandese, amico dei fisiocratici. Sposò Marie
Geneviève de Vassan, dalla cui unione nacque il 9 marzo 1749 Honoré Gabriel Riqucti de Nli
rabeau (1749-1991).

lr ln una lenera inviata Puccinelli in Pescia il22 agosto 1774, dandogli istruzioni srr clovc
indirizzare a lui le lettere, scriveva: "Denrro la soprascritta per me metta Rac /c Bcanuais hotc/
de Gcnèue, che sarà fra zl giorni il mio nuovo alloggio, dove avrò 4 finestre a mczzodì colle case

in faccia assai basse, e per<ì il Sole sempre per fare delle osservazioni" (Cfr, Ruggiero Ciuseppc
Boscovich / lettere per una storia della scienza (1761-1786), a cura dil\ttaîolomeo, Accadant/,t
Naz/ctnale delle Scienze tlcua lei XL, Docuncnti Boscauichiazz III, Roma, 1991, pag. 97). Al
fratello Natale da Parigi in data 12 dicembre 1774, Boscovich scrivcva poi, con eviclcnrc ri1èri
mento al suo nuovo appartanento: "Alloggio in un appartan,ento anrnobiliato, che mi costr tre
Luigi il mese [...ì. Non ho con,modo cli cucina; onde non fo far nulla qui".
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luglio del 1778, "con licenza del padron di casa", Boscovich si decise a ristruttu-
rale l'appartamento. ricavandone diversi locali, tra i quali una cucina, uno per una
"cuciniera", e uno per un "servitore".12 Un paio d'anni appresso, a causa delle
difficoltà degli spostamenti in Parigi e fuori, Boscovich si decise ad acquistare una
diligenza a due posti. In quella occasione, in qualità di servitore- cocchiere egli as-

sunse un secondo inserviente, licenziò la cuciniera, assegnando al primo servitore
il rango di cuciniere-cameriere-tutto fare.li

Mi sono soffermato su queste notizie apparentemente futili, poiché esse sono
forse le uniche a darci informazioni sulle persone, vicine a Boscovich, che poteva,
no essere in grado di dargli una mano, nei lavori materiali, nell'ambito della sua
attiviîà di dcerca, e di fare maggiore luce sui locali: studio, biblioteca, laboratorio,
a cui egli aveva accesso, e che egli utilizzava nelle sue esperienze di ottica. Si ha
ragione di credere che i locali utilizzati per effettuare tali esperienze fossero quelli
della sua nuova abitazione, da lui presumibilmente scelta, per la sua esposizione
a mezzogiorno, in n.rodo da permettergli le osservazioni del Sole.aa Non sembra
infatti che egli avesse a disposizione, in qualità di direttore di ottica del Ministero
della marina, particolari laboratori o gabinetti in cui condurre esperienze ed os
seruazioni di ottica, che, si deve pensare, egli effettuasse per la misura delle qualità
rifrattive e dispersive delle lenti, facendo ricorso ad osservazioni solari con I'uso
di prismi e di lenti, che, a quanto risulta, i suoi collaboratori gli fornivano su sua
richiesta, in particolare Stefano Conti, ma anche altri ottici pratici.as

r2 La norizia è data da Boscovich al fratello Natale, in una lenera da Parigi del 5 luglio
1778, in cui scriveva: "Mi son dovuto metter jn fabrica con licenza del patron di casa: ho fatta
nel mio appartamento una cucina, con una camera per la cucinicra, ad ogni modo mi resta uno
piccola anti cameretta, una camera buona, dove nangerò, una sala di compagnia nella quale vi è

una alcova pel ìeno, cbe di giorno non si vede, e r.rna camera, che serve di libreria, e di gabinetto
da studio, con und càniera pel servitore. 1...1. Pel mantenimento e salario della sola cuciniera
non bastano 60 zecchini all'anno, 1...1".rr Da Parigi iul5 marzo 1780 Boscovich scriveva al fratello Nataler "Io alla frne rni sono
indotto a prendere la carrozza, qùàntunque qui questa non è una spesa indifferente. Ho com-
prata una, che qui chiamano diligenza a due luoghi. Ma collo strapuntino, che può servir per
altri due, e vi si può mettere quella, che qui chiamano la limonierc, per andar per la Posta in
campagna con 3 cavalli. Mi è cosrata 810 franchi, ed è stata fortuna, essendo proprjssima e com-
moda: si è comprata nella vendita all'incanto di uno del rnestiere, che ne aveva più di 50. Piglio
il cocchiere, e cavalli a nese, e questi costano 1000 franche all'anno [...]. E convenuto pigliar
anche un servitore, a cui ho data la librea, che vien sempre meco dietro alla carrozza, I'altro
fservitore] guarda la casa, fa turtii miei affari, fa la cucina quando bisogna, mi rasa, e aggiusra
la perrucca col rango di cameriere: così mi sono disfatto della serva, la quale era ben inetta, ed è
diificilissimo il trovarne.lclle buon< in questopaese .rr Nella lerrer.r dei 22 rgosro 1774, cir. nella precedente nota 41, Boscovich, illustrando
al suo ex allievo, la disposizione clei locali del suo nuovo appartamento, dice espressamente:
"dove avrò 4 Enestre a mezzo dì colle case in faccia assai basse, e però il Sole sempre per fare
delle osservazioni".It Diamo qui notizia, in un a lettera cli Conti del 4 àgosto 177.1, dell'invio cli oculari,
che Boscovich avrebbe clovuto presrrmiubilmente provare nei cannocchiali che lo stesso Conti
doveva avere lavotato. Scriveva dunque il Conti: "Alla vista di questa lettera ella havrà temuto
di qualche novità disgraziata per averle io precedentemente scritto che non vedendo lenere
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Per quanto riguarda l'esistenza o meno di aiutanti o veri e propri collabora-
tori di Boscovich nelle sue esperienze ottiche, condotte a Parigi, le notizie sono
assai scarse, ed è quindi ancora da approfondire la ricerca sulla conoscenza di
questi aiutanti o assistenti, o artefici, che a Parigi intrattennero con lui rapporti di
lavoro, a quanto sembra solo sporadici e non duraturi.16

Dalle informazioni che si hanno dalla corrispondenza, soprattutto coi fra
telli, si deve pensare poi che Boscovich stendesse i suoi lavori e le sue opere nelle
diverse occasioni che iì tempo libero gli concedeva dagli alri suoi più disparati
impegni a Parigi, ma soprattutîo durante i ritagli di tempo che gli offrivano i pro
lungati periodi di vacanze, ospite del suoi amici e conoscenti.lT

1.2 - Se diverse furono le cause che indussero Boscovich nel 1781 a lasciare la
Francia per I'Italia,l8 anche sulla decisione di stampare in ltalia le sue nuove opere

contasse che averei mandati vetri. 1...1. Io mi lusingo di mandarle obiettivi de quali ella possa

dire quello che ha detto di quelli di Dollond".Cîr., Eclizione Nazionale cit. nella nora 6, Vol. V/
II, pas,. 363 .

{'' La prima notizia cbe Boscovich si avlalesse a Parigi di aiutanti neÌla sua attività pratica
nel campo dell'ottica è data da Sefano Conti, che in data 16 agosto 1774, scriveva al suo cor-
rispondente: "Mi scrive che un suo amico lavora per lei. Questa notizia ìri ha fatto un in6nit<r
piacere. Si può quasi dire che lavori leì essendo il lavoro sotto i suoi occhi e la sua rirezionc". La
notizia è conferrrata dallo stesso Conti, che in dara 27 maggio 1775 scriveva al suo corrispon-
dente parigino: "Sento con gran piacere la conoscenza fatta con quel giovane Sig:re dilenanre
di cannocchiali". A questo giovane, a quanto senbra ufficiale, Boscovich doveva aver affidato
l'incarico della Ìavorazione clelle lenti con un mefodo tutto particolare, di cui non si hanno i
dettagli, ma che anche Conti clesiderave conoscere. Quest'ultimo, il5 senembre 1775 scrivcva
a Boscovich: "In ordine alla prove, tentativi, e lavori che sì propone di fare con quell'Uffiziale
dcsidero con la più viva efFcacia che tutto le riesca", e in una successiva del 8 gennaio 1776
affermava: "Mi sarà poi di sommo piacere se potrò avere per mezzo suo dal suo amico OffiziaÌe
le istruzioni sopra la maniera di lustrare, ma lc vorrei clenagliate quanro è necessario". Ma lc
aspertative del Conti andranno cleluse poiché, per motivi non del tutlo chiari, nella prim,tver,r
del 1776 il giovane ufficiale abbandonava Boscovìch e la lavorazione delle lenti. Dì ciò trovia-
mo notizia, ìn una lettera del Conti a Boscovich in data 17 aprle 1776, quanclo scrivevrr: "Mrr
rispetto al suo Of6ziale partito all'imptor'viso, che vuol che le dica? Mì dispiace e mi affììggc il
pensare agli impegni che non ha potuti sodìsfare col mio lavoro" (Cfr., Edizitne Nazinale, cit.
nelÌa nota ó, Vol. V/ll , pag. 161.381.385, )94, e 403). In seguito, a quanto pare, Boscovich si
giovò in Francia sporadicamente della collaborazione di ahri esperti nella Ìavorazione di lenti
mr cannocchiali.' r7 Al trrtello Nrtale, che glichiedeva notizie della sua vita in Francia, Boscovich scriveva
in data 7 dicembre 177ó, dalla villeggiatura a Pont sur Seine, ospite presso la famìglia del princi-
peFrancesco Saverio cli Sassonia: "Lunica cosa, che vi posso dire si è, che qui godo la piir grande
tranquillità possibile, dornro, mangio, passeggio, discorro, oppure ancora applico a'nieilavori
molte ore di giorno". Questo è uno dei pochissirni accenni che Boscovich fa alla sur artivita
scientifrca nelle lettere della corrispondenza.

l3 Ritengo necessario segnalare qur l'opportunìtà, da un punto di vista storiografico, di
tenere distinra la ricerca e discussione deìle vicende legate alla decisione di Boscovich di sram-
pare in Italia le sue nuove opere, che è tra gli scopi del presente lavoro, dai motivi più generali
e complessi che 10 convinsero a lasciare la Francia per l'Italia. Anche se i due problemi sono in
qualche modo tra di loro legati, vi sono evidenze che oltre al problema deiJa starnpa deìle sue
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scientifiche da lui prodotte in Francia, influirono differenti fattori: innanzitutto
il fatto che, malgrado le promesse, gli fosse stata di fatto preclusa la possibilità
di stampare le sue opere presso la Stamperia Reale, a spese del Re-4e In secondo
luogo í1 fatto che, per gran parte, le nuove opere che intendeva pubblicare erano
scritte in latino, e trattavano per di più questioni geometriche e matematiche assai

ostiche al grande pubblico, e quindi poco, o per nulla allettanti per uno stampa-
tore-editore francese.S0 Infine, a quanto pare, un ruolo non secondario nella sua

decisione di trasferirsí ín Italia, ebbero i numerosi e frequenti incommodí, che
negli ultimi anni lo perseguitarono, e che egli attribuiva al clima inclemente di
Parigi e delle regioni circostanti, sulla sua costituzione.il

nuove opereì altri notivi legati al contesto locale lo spìngessero ad allontanarsi dall'ambiente
parigino in cui viveva e operava. Su questi tema si vedano i lavori di Roger Hahn (Laplace and
Boscovich, Bicettennial comtnetnoration of R.G. Boscouich, Milano, 1988), e di John Pappas
(RJ. Boscovich et Ì'Academie des Sciences deParis, Reoue d'17ìsloire dc Sciences,49,4,1996), e

le nrie considerazioni nell"'Introduzione" al Torno Secondo dell'OprTa pettinentia (Cfr., Edizio
nc Natt'na/, , Vol. V. ll. cir. nella nora o. p3g. 7.e nold r')ì.

r'' Non sappiamo quando a Boscovich venne promessa la stampa dellc sue opere presso
la stamperia Reale, e nemmeno quando egli venne informato delÌa difficoltà a stampare, a spese
del re, queste sue nuovc opere, forse all'epoca del progetto della stanrpa di ler Ec/rpsrs (si veda
la successiva nota 69). Nella lettera a Francesco Puccinelii da Parigi in tlata 22 narzo 7782 egIl
così si esprimeva, su tale argon,ento: " [...], e la guerra non ha permesso che le mie cose si stam
pino alla stamperia Reale a spese del Re, come m isi era promesso". (Cfr, Ruggiero Giuseppe
Boscovich / Lettere per una storia della scienza ll7 6) -17 86), a cwa drÙtaTolomeo, Accadenzia
Nazionale ,l.ella Scienze detta d.ei XL, Docunenti Boscouichiani III, Roma, 1991, pag. 162). Lo
stesso conceLto egli esprimeva al conte dillilczeck, dopo il sue rientro in Italia, r;uando scriveva
da Pescia, ospite di Puccinelli, il21 ortobre 1782: " [...] per pubblicare ivi in vari tomi il frutto
delle mie ricerche letterarie e applicazioni continue di 9 anni della nia dimora in Francia, dove
la continuazione della guerra ne differiva la stampa, che senza di essa si sarcbbe fana a quella InT -

primeria Reale, [...ì ". (Cfr, R.G. Boscovich, Carteggio con corrispon denti t]iversi, Pubblicazioni
clel R. Ossetntorio Astrrnrnico di Milano-Merare Nuova Serie No 2, Mllano, l9l8).

t0 Nella "Préface générale" al primo Tomo o Volume dell'Opera pcttittextia, Boscovic
dava la sua versjone suìle ragioni che lo spinsero a pubblicare in ltalia le sue opere, scrivendo:
"Premièrement une grande partic cn est écrite en latin: or à present une grande partie de ceux,
qui cultivent en France le Mathématiques ou ont quirté le latin rout à fair, ou très difficilement
se determinent à le lire. Ainsi les Libraìres à présent n'imprinent iamais à ses frais des ouvrages
latin appartenents aux sciences, et its en ont bien raison, parcequ'il ne troveroient dans le Royau'
me, que très peu d'acheteurs de cette espèce d'Ouvrages ecrits dans cette langue- Mais ancote
pour les ouvrages remplis de Géonétrie et de Calcul, meme quand ils sont ecrits en Frangois,
on ne troune pas en France des libraries qui veuillent les imprimer à leur frais". (Clt., Opera
peltinentia ad Opticdlît cl Asttotlolllidn,TorÍto I, Bassani, 1785, pag. XX).tl In varie lettere ai fratelli e ai conoscenti, Boscovich si lamentava del cattivo clima di
Parigi e dei suoi effetti negativi sulla sua salute, ipotizzando I'eventualità di lasciare la Francia.
Esprirnendo al suo ex allievo Francesco Puccinelli, dalle vacanze che stava passando a Noslon
sur Seine ia data 12 settembre 1779, ospite del cardinale Luynes, le preoccupazioni per il suo
stato di salute, Boscovich scriveva: "Vedendosi, che quasi ogni anno ho de'gravi incommodi di
salute, e che due volte ho avute delle malattie mortali, con imninente pericolo, ero stimolato a

mutar aria, e anche il medico, che mi conosce bene, mi dice, che I'arìa di Parigi è pernicìosa per
la mia costituzione biliosa, e pel mio stomaco, e avrebbe volùto, che partissi prima dell'inverno".
E più avanri nella stessa lettela, precisava: "rna se dentro l'invetno mi soprawiene qualche in'
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J.J - Se, come si è detto, solo di alcuni dei 45 Opuscoli contenuti nel 5 Tomi
dell'Opera pertinenrra è possibile stabilire con certezza la data della stesura, sia
mo invece in grado, attraverso le notizie contenute nella corrispondenza, di se'
guire con un certo ordine, e ragionevole certezza, l'evoluzione delle idee e delle
iniziative che portarono Boscovich alla decisione di affidare allo stampatore Re
nrondini la stampa dei cinque Tomi dell'Opeftt perti entia nel 1785. La storia di
questa decisione è stata lunga e tormentata, e vide Boscovich impegnato in nu'
merose îrattative, a quanto sembra a partire dai prími mesi del 1782, alla ricerca
di uno stampatore-libraio che gli offrisse le migliori condizioni, per la stampa,
e la distribuzione, della edizione delle sue nuove opere scientifiche prodotte in
Francia. Dopo di aver preso in esame le offerte a lui fatte, prima dal Remon-
dini, e poi da stampatori operanti in Siena, a Lucca, col presumibile supporto
dell'amico e collaboratore Giovan Stefano Conti, ed a Pescia, con la presenza il
Ioco del suo affezionato ex allievo Francesco Puccinelli, Boscovich cedette forse
solo nel novembre del 1782 alle allettanti offerte dei fratelli Remondini. deci
dendo di affidare a questa importante e rinomata stamperia veneziana, i volumi
di quelìa che diventerà l'Opcra pertineu!ia.'2

E inreressante osservare che, se le vicende legate alla scelta dello stampato-
re in Italia per la stampa delle nuove opere di Boscovich, iniziarono e si conclu-
sero praticamente nel corso del 1782, vi sono evidenze che testimoniano che già
dalla fine del 1778 Boscovich aveva in animo di fare un viaggio in Italia, anche
se non pensava forse allora di associare questo viaggio alla pubblicazione delle
sue nuove opere.tl A quanto risulta egli maturò questa idea solamente agli inizi
dell'autunno del 1779, quando esponeva in una lettera a Francesco Puccinelli in
data 12 settembre 1779, un suo progetto di stampare in Italia un certo numero
di sue nuove opere, progetto che subirà poi notevoli variazioni r.rel corso degli

comrnodo, converrà che alnreno per qualche tempo muti paese, e pensavo alla Toscana". (Ctì,
lì.G. Boscovich / lettere per una storia della s cienza \716J -117 6), cit nella nota,l9, pag. 1.11). In
modo pirì esplicito, anni dopo, egli esprin,eva il suo stato d'anin,o in relazione all'apprcntione
che sul suo stato di salute esercitava il pessimo clìn,a di Parigi, scrivendo ancora a PuccinelÌi da
Parigi,nellaletteraiTd^t^22naîzo7182,cit-nellanota,19:"QuestaapprensionepiùcheaÌtro
mi ha determirato a chiedere la licenza di venire in Italia alnreno per anni due a titolo di stam
pare costì le varie opere inedite, che ho, 1...1".t2 Si può dire che le vicende connesse con la scelta dello stampatore delle nuove opere di
Boscovich si siano svolte tutte nel corso del 1782. Una ricostruzione di queste vicende, a partire
dalla lertera di Boscovich a Puccìnelli del22 mdrzo 1782, per concludere con quella irviara a

Milano a de Cesaris il 17 febbraio 1781. è stata fatta dallo scrivenre nella "Intruduzione" a1 Vol.
\l/l dell'Ediziona Nazionalc (Cít., Eclizicne Nazíonale cit. nella nota 6, ".lntroduzione", 5 2: Il
progetto e Ì'csecuzione de11"'Opera pertinentia", pag. 19-23).

)J Nella lettera scritta a Francesco Puccinelli da Parigi il20 dicembre 1778, lamentandosi
per la lontananza da questo srro amato discepolo, cl,e, forse, gli avcvà ventilato la possibilità di
un viaggio in Italia, Boscovich scriveva: "Può essere, che io ne faccia uno lra un pajo di anni, e

anche, che finisca la mia vecchiaia in ftalia". Non viè ancora traccia ìn qrresta lettera, e nemmeno
nelle precedenti, di un progetto di Boscovicb di stampare in Italia le sue opere (si vedr anche la
successiva nota 60).
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anni per quanto riguarda 1a scelta delle varie opere da stampare. È du orr.ruur.
che in quest'ultima lettera egli pensava ancora di pubblicare in Francia alcune
opere in francese, e la traduzione dellaTheoùa, che, come si è detto, non vedrà
mai la luce.tl

Allora, agli inizi del 1780, Boscovich non aveva ancora la più pallida idea di
dove, e quando stampare le sue opere in Italia,5' e ancora nell estare dello stesso

anno, la destinazione di questo viaggio, e la scelta delle opere da pubblicare si
presentava ancora come un progetto alquanto nebuloso.5r' Solo nell'ottobre del
1780 Boscovich mostrava di aver risoluto di fissare il suo viaggio in Italia per il
1782, rimanendo tuttavia ancora indeciso il luogo della sua permanenza, e per la
prima volta faceva il nome di Remondini come possibile editore per la stampa di

-tl 

È senza dulrbio significativo il fatto che nella iertera scritta a Francesco Puccinelli
in data 12 senembre 1779, già citata nella nota 51, Boscovich associasse per la prima volta
1'opporrunità di venire in Italia per curare i suoi nalarni, da lui attribuiti al clima parigino,
a quella dì stampare ivi alcune sue opere. Facendo seguito alle parole scritte a Puccinelli
nella lettera del 12 settembre 1779, col suo progetto di venire in Italia per la cura della sa-

Ìute, Boscovich aggiungeva infatti: "lascerei qui lin Franciaì un pajo di tomi, che ho fani in
francese, e la versione della Teoria, 1...1, ed io chiederei licenza di venire per un pajo d'anni
in ItaLia, per rinettemi in salute, e per stanrpare quello, che ho di latino, e ho almeno per
tre tomi".tt Nella stessa lette.a a Francesco PuccinelLi del 12 settembre 1779, da Noslon presso
Sens, già citata nellc note 51 e 54, in cui vagheggiava di venire in Italia, Boscovich scriveva;
"Ora che il Zamagna va a Milano, mi viene in capo di suggerirle, che ella, [...], potrebbe scri'
vergli, che andando ià potrebbe suggerire al Conte di Firmian di cercar d'avermi per un pajo
d'anni, per diriggere l'esecuzione del mio piano, che fu approvato dalla Corte ldi Vienna], e
che non si è eseguito, [...]". Corne sj vede, il desiderio espresso da Boscovich nella lenera di
sistemarsi in qualche modo a Milano presso lo stesso Osservatorio, che fa la causa principale
delle sue sventure, a cui non darà poi peraltro più seguito (si veda la lettera a Puccinelli in
data 20 agosto 1780, cit. nella nota seguente), sembra più che altro una inappagata rivaÌsa al
suo allontanamento daÌla Specola nel 1773, e in ogni caso egli non mostrava in alcun modo di
associare questa stravagante proposta al progetto della stampa di alcune sue opere in ltalia.
Allo stesso Puccinelli cgli scriveva ancora da Parigi in data 26 marzo 1780, dopo la stampa del
poema Lcs Eclipscs a sue spese: "Ad ogni modo seguiro a lavorare e ultimamente ho trovato
delle cose interessantissime tanto per I'Astronomia, che per I'Ottica, quali non so quando, e
dove starnperò, qui non lo potrò far mai, [...]". (Cfr, R.G. Boscovic, a cura di R. Tolon,eo, cit
nella nota 49, pag. 141 e 148).

t6 Dalla con,oda vacanza a Noslon, Boscovich scriveva a Puccinelli il 20 agosto 1780:
"Se muto clima [...], vorrei una vita simile a questa, con al più l'occupazione moderata di
assistere alla stampa delle mie cose nuove, e al ripulire, e ristampare le cose antiche. Ella mi
dice, che potrei stare con soddisfazionc anche a Milano: ma avrei degli oggetti, che mì ìnquie-
rerebbero anche colla nenroria del passato". Da queste parole si evince che allora Boscovich
non aveva ancora le idee del tutto chiare, ne sul luogo della stampa, ne sulle opere da stam
pare. Accanto alle sue cose nuove, a cui aveva gia accennato nella lettera a Puccinelli del 12

settembre 1779 più volte citata, egli fa cenno quì ad una ristanpa delle "cose antiche", e cioè
presumibilnente delle opere pubblicate in ltalia, ormai introvabili, e delle quali non farà più
alcun riferimento in seguiro. Per quanto riguarda il luogo per la stampa, egli non sembra aver
ancora avuto alcuna offerta da pafte di editori e stampaloîi, come invece riceverà agliinizi del
1782, presumibilmente grazie all'interessamento di suoi amici e conoscenti.
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"tutte le sue opere",t7 e in effetti, come si è visto, solo agli inizi del 1782, egli si

attiverà, sia per ottenerele autorizzazioni necessarie al suo trasferimento in Italia,
sia per la scelta dello stampatore più af6dabile per la stampa delle sue opere.

),4 Se le vicende e le incertezze riguardanti la scelta del periodo per un suo

tasferimento in Italia, e quella dello stampatore delle sue opere, impegnarono
Boscovich praticamente dagli inizi del 1779 alla frne de\1782, non meno lunga e

travagliata fa la storia della scelta dei contenuti dei volumi delle opere che Bosco-
vich aveva in animo di pubblicare, contenuti che mutarono via via che il progetto
della pubblicazione delle sue nuove opere avanzava, e che si concluse solo nel
1785 con la pubblicazione dei cinque volumi o tomi dell'Operu pertiftefttia.

Salvo sporadici e generici riferimenti alla ristampa delle sue "cose antiche",
si deve credere che il progetto a cui Boscovich pensava forse già agli inizi del
1780, era quello di pubblicare le sue nuove opere, cioè quelle pensate e scritte in
Francia, in francese ed in latino, a partire dal I77) Ll74.58

Le prime notizie riguardanti la consistenza e struttura di un suo proget-
to editoriale sono forse quelle contenute nella lettera al fratello Natale del 12

maggîo 1777 , che gli aveva chiesto notizie sullà sua produzione scientifica. Per
la prima volta egli accenna in questa lettera di aver già pronti per la stmapa,

t7 In data 15 ottobre 1780, da Pont sur Seine, ove si trovava in vacanza ospite della
famiglia del principe Saverio di Sassonia, Boscovich scriveva a Francesco Puccinelli: "rri sta
sempre in capo l'idea di far un viaggio in ltalia chiedendo la licenza per due anni per istampar
le mie opere; ma non ho lissato il dove, ne il quando. Probabilmente resterò in queste parri an-
che tutto I'anno seguente; indi risolverò, e venendo in Italia, vedrò cosa mi convenga: mi passr
per la testa Modena, per dove avrei degli allettativi, Venezia per dove ne avrei anche più; ma
temo l'aria umida: Bassano luogo di aria ottima, e tmnquillo mi attireîebbe, se il Remondini
volesse far la ristampa di tutte le mie opere, come suo pafre di era proposto, e ciò mi darebbe
una occupazione orresta, e moderata per più anni senza inquietudini, e disturbi". (Cfr, R.G.
Boscovic, cit. nella notà 49, pap,. l5)).

t8 Cfr, la lettera in data 20 agosto 1780 a Puccinelli, cit. nella nota 56. Qualchc tcmpo pl-
ma al fratello Natale, dalla residenza estiva del Principe Saverio in Pont sur Seine, il21 dicembre
1779, con riferimento alle sue opere in francese e al catalogo di queste stesse opere, stnmpato in
appendice al poema Les Eclipses (Cfr., Les Eclipses,Patis, lJ79: "Precis des ouvrages mention
nées et compris dans l'Epitre Dédicatoire", pag.512-5,10), pubblìcato a Parigi in quello stesso

anno, e dedicato a Luigi XVI, Boscovich scriveva: "Vedrere in6ne un precis delle altre opere
che ho preparato, e che non so quando, e dove potrò stampare, perche son risoluto a non voler
spendere", e più avanti precisava: "si avrà un'idea delle mie opere passate il cui solo cataiogo
ernpìe, come ho accennato tante pagine [...J". Se con queste parole Boscovjch sembra voler
far riferimento al catalogo delle sue vecchie opere stampate in Italia, non vi è dubbio che la sua

idea, con riferimento invece al "Precis", fosse quella di pensare alla stampa "delle altre opere
che ho preparato", presumibilmente quelle scritte in francese ed b latino, di cui parla anche
nelÌa lettera a Puccinelli in data 24 luglio 1779, e cioè: "l'opera sulle orbite delle cornete, che
con vari opuscoli correlativi formerà un grosso honol, l-..1 rutta in francese, e "un'opera su'
cannocchiali acromatici che ho steso in latino, i primi anni dopo il mio arrivo, con una quantità
di altri opuscoli inreressanti latini". Si deve pensare quindi che gìa da allora Boscovich pensava

alla pubblicazione deìle sue sole "nuove opere", e cioè di quelle pensate e scritte nel corso della
permanenza in Francia.
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"tre tomi in 4' di robba nuova", oltre una traduzione francese della suaTbeoria
Phílosophiae Naturulis, stampata in Venezia nel 176), che però non vide mai la
luce. A quell'epoca egli non aveva ancora maturato l'idea di trasferirsi in ltalia,
che, come si è visto, sembra essersi delineata sulla fine del successivo anno 1778
(si veda la nota 5l), e quindi egli pensava allora di pubblicare le sue opere in
Francia, presumibilmente presso la stamperia Reale.te

Ancora nel dicembre del 1778 egli si mosrava speranzoso di poter pub-

blicare le sue opere a spese del Re, tra cui il poema les Eclipses, traduzrone in

francese del De Solzi ac Lunae defectibus, stampato a Londra nel 1760, che effet-

tivamente vedrà la luce nel dicembre dell'anno successivo, e poi anche "da tre a

quattro tomi di opere nuove di Astronomia e di Ottica".''0
È qrlesto fo.se il primo abbozzo, in tre o quattro tomi, di quella che sarà

poil'Opera pertinezlra, che Boscovich sperava ancora agli inizi del 1779 di poter
pubblicare a spese del Re; fino a che, con la pubblicazione nell'autunno dello
stesso anno 1779 del poema Les Eclipses, che egli dovette sostenere a proprie
spese,6l egli si rese conto di non poter in alcun modo sperare in un intervento
delle casse reali, c si decise, come si è visto, a cetcate in Italia uno stanpatore
interessato a farsi carico delle spese della stampa delle sue nuove opere. Nella
lettera sopraccitata del 7 dicembre 1778 al fratello Natale egli tuttavia non spe

cificava ancora i contenuti dei tre-quattro tomi di opere nuove di Astronomia e

di Onica, che a quanto pare sembravano pronti per la stampa E anche agli inizi
di autunno dell'anno successivo, allorche si era ormai reso conto di non poter
contare sulla stamperia Reale, e si era deciso a venire in Italia per la stampa delle

sue opere, riecheggiando i "tre tomi in 4' di robba nuova, di cuí già parlava nella

lettera al fratello Natale del 12 maggio 1777, asseriva di aver da stampare "alme-

no per 3 tomi" dí opere latine (si veda la nota )4), senza però mai specificare il
contenuto di questi volumi.

te Scriveva Boscovich nella lettera al fratello Natale in dara 12 maggio 1777: "Mi ero

scordato di rispondere all'interrogazione, che mi fate, se ho stampato alcuna cosa, dachè son

qui: non ho stampato ancora nulla: ma ho apparecchiaLo per tre tomi in 4" di robba nuova, e si

tiaduce attualmente in francese la mia Teoria della FilosoÉa Naturale. [ ]. Quando avrò sram-

nato le mie cose ve le mrndero".' 'o Da Parigi ll 7 dicembre 1778 Boscovich scriveva al fratello Natale: "mi si fa sperare' che

S.M. accetti la dedica delle mie opere, che saranno stampate aìla stamperia Reale: Ho all'ordine
la traduzione in prosa poetica del Drio gran poema sugli EcJissi, vi sarà il testo latino,la tradu'
zione del testo, e delle n.rt. in Francese, la t.aduzione deÌla mia Teoria della Filosofia Naturale

lche non ue, à nai la hrccl, e tre in quattro tomi di opeîe nuove inleressanti, che riguardano
principalmente l A)lronomia. e I'Oplic,r .

6l Non sappiamo quando Boscovich si rese conto dell'impossibiJità di poter stampare

i poena Les Eclìpses a spèse del Re; sta di fatto che, col fratello Natale, egli si rammaricava di
non poter ricavare alcun "emolumento" daila stampa del poema, scrivendo: "Aurebbe ponato
qualihe emolumento [a stampa del poema], se si stanrpava alla sramperia Reale a spese del

Re. Coroe sarebbe seguito se il Sig. clè Sartine avesse per me lo stesso impegno, che il Sig: de

Vergennes, o non ci fóssimo trovati, nelle circostanze delle spese enormi della Marina, in cui ho
il mio titolo".
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È solo nella lunga lettera scritta a Milano ad Angelo de Cesaris in data 17
febbraio 1781, che troviamo per la prima volta una molto interessante e abba-
stanza dettagliata descrizione del contenuto dei quattro tomi di argomento otrico
e astronomico, che Boscovich agli inizi del 1781 aveva in animo di stampare.62

62 In una lenera ad Attilio Arnolfni in data 15 ottobre 1782 sembra che Boscovich avcsse
gìà stabiJito il contenuto del primo tomo dell'edizione delle sue opere, quando scriveva: "Come
ora sono occupatissimo nella revisione di tutto il mio primo tomo, e in un'aggiunta che vi fò
alla 1 e [...] ". (Cfr, Gino Arrighi, Lertere di Ruggiero Giuseppe Boscovich a Giovanni Attilio
Arnolin| Quaderni dtlla tioista "La Ptot'incia cli Lucca',196), i, pag. 79). Qualche mese dopo a
de Cesaris in data 17 febbraio 1783, egli era però già in grado di delineare i contenuti dei qìat,
tro toni del progetto che stava per realizzare, scrivendo: "Vi saranno quattro torni in qr_rario di
opere_matematiche nuove: il primo sulla maniera di determinare la forza sulle diverse qualità di
vetri, la maniera di ricavarne Ia sfericìrà per li cannocchiali chiaìnari acromarici colla semplijica-
zione delle forrne lformilel, e esenrpj dei calcoli; ma vi sarà anche un rrattato interessante sulle
oculari tanto per correggere anche col soio vetro conune ì colori, che principalmente derivano
d_a esse, qranto per distruggere, o diminuire assai I'errore della sfericità, da iui solo dipende lo
sforzarsi l'oggetto coll'incurvarsi le sue linee rette, quando l'ingrandìmento, e il campo sono
grandi, e non si diminuisce quesfo errore colla cornbinazione delle supe6cie. Vi saranno alcuni
istrumenti per adoprare l'angolo variabile, e uno ad acqua, che può dare gli angoli noho mag-
giori, e far vedere con molto maggiore evidenza la successiva unione de' rÀggi Ji diverso coloie
in una molto piu lenra inversione deLlo spenro. I1 secondo tomo sarà sulle comete, e oltre alla
far iJe r rat ica pcr tr'or are colle prime r re o.servazioni l orbitr poco lonLrna .lalla rerr. r i .ararno
delle cose appartenenti ana reoria, dove anche si vedrà, che vàlendo riclurre all'equazione ancbe
la riduzione deÌla seconda longitudine servendosi del moto equaoime rettilineo, al curviÌineo
disuguale senza disprezzare alcuna qllantirà che non sia dell'órdine inlèriore, essa equ.rzionc
che in varj casi si riduce al grado sesto, come avevo fano veder prima, si abbassa generalmente
al grado 16mo, contro a quello che si era avanzaro e a Parigi, e dìl La Grange a Berlino, dove si
credeva, che fosse essenzialnente erroneo I'uso del moto rénilìneo sosrituito àl cLÌNilineo. Vi sà-
ranno poi varjsupplemenri inreressanri, rîa li quali le miel lbrrnule cliffèrenzialirriqononletriche
ben din, ostrate, le quali solo contengono tuni i crsi tli cluc costanri su1-poste in un iriangolo, che
sogliono proporsi in Astronomia, e richiedono tante diverse proporzioni; na anche di una sola,
o di niuna coslante, e appunto nell'opera sulle conrete mi veniva l'occasione di adoprarle runc:
vi agg-iungo gli eserrrpi del loro uso in varj problemi d'astronomia, conre dei piir corto cr.epusco
lo, della massima luce di Venere, ed altri; ma in n,odo particolare per conoscere gli erroii della
costruzione, e posizione dell'isrrorrento de'passaggi, con tre erroîi trovati in tre declillazioni
diverse di lisse arrivare all'istîomento un poco púma, o dopo dell'arrivo al meridianù rrovato
colle altezze corrispondenti, e la formula per calcolar facilmènte I'errore in qualungue aJtro siro
del mcridiano.

In un altro tomo vi saranno varie memorie sull'astro nuovo, in una delle quali fo ',,edere,
che si può trascurare nell'arco suo, anche di un anno,l'errore, che nella supposizione del moto
îettilineo, ed uniforme introduce la curvatura, e difformità del movimento, é auclre in quello di
tre anni si può calcolare la riduzione da farsi senza timore dell'errore di un secondo di aico nella
longitudine da correggere ed impiegare. In un'altra do la formula, che nasce dalla rcrrà segara
da quattro rene date in posizione in ragion data, quando Ìc due osscrvazìoni estrenc sono i;tte
dallo stesso punto dell'orbita rerrestre alla distanza di .,n anno, e le due intermec{ie a distanze di
tempi uguali di.l mesi. La folnula da due termini nel numeratore, e due nel denominarore tali.
che quando le estreme son fatte verso il tempo di Marzo nella presente situazione, i1 secondo
è piccolissimo rispeno al primo, e il primo ha nel numerarore per coefficiente tuno il divisore.
rimanendovi una sola quantità di più, da cui sola può nascere I'errore sensibile, che è il seno
del moto apparente del primo quadrinesrre. Quesro essendo naggiore di 6 gradi = 21600", un



LOpera Omnia di Ruggiero Giuseppe Boscoxich .. D9

Come ho già segnalato,6l l'importanra di questa lettera sta nel fatto che essa

ci da un'idea della prodigiosa anività di ricerca svolta da Boscovich in Francia, ma

anche della vastità del progetto editoriale che egli aveva in animo allora di realiz-
zare, non solo con la pubblicazione dei "quattro volumí" delle sue opere di Ottica
e di Astronomia, ma anche di "varie altre cose", comprendenti varie altre sue

opere in prosa, e le sue opere poetiche, che purtroppo egli alla fine non riuscirà a

portare a compimento.g

errore di 10" in quel nToto non fa neppure 1/2160 di errore nella distanza. Su quella formula M
Mechain ha calcolato l'orbìta servendosi di 4 osservazioni ridotte a que' tempi per interpolazio_
ne, e l'ha trovata ellittica, determinandone gli elenrenti, che darò ivi. Un'osservazìone di ottobre
calcolata su detta orbita si era trovata lontana per r-rn poco meno di un minuto, mentre il circolo
di M. de la Lande aveva già un errore di 2'112. Ora nTi scrive in quesl'ordinario, che le osser-

vazioni presenti non si scostano, che di qualche secondo: ecco con,e si esprime: l'Oelliose, que
j'ai trouve par votre methode, satisfait maintenant àr quclques secondes près aux observations;
peut etre il y avoit quelque petit erreur d'observation, ou dans Les Tables du Soleil en Octobre,
iorsque l'erreur a été près d'une minute; le cerque de M. de ìa Lande dolne maintenant une
erreur de l'l12 en mois. = Aggiunge I'opposizione detenainata da lui ai 26 Dicembre th 18' l'1"
nella long. di 95" 20'30" contata dall'equinozio medio con una latitudine di 18' 17". Questo
confronro nel moto di anni due fa credere, chc gli elementi trovati sono poco lontani da' veri, e

giustificano i miei merodi. Que'Signori non potendosi senire co'loro lnetodi] del moto rettìli
neo, e unifonne, credono, che non ve ne sia alcun altro per adoprarli,

Nello stesso tomo, e in altrivi saranno molti opuscoli inleressanti per I'Astrononrìa, e per
I'Onica: tra questi i rniei metodi per verilicare gli istrunenti, che in oggi si adoprano in Astrono'
mia. la nia men,oria sulle refrazioni, di cui il de la Lande ha dato un sì lungo estratto nella sua

Astrononria, un'operena per sciogliere colla sola geometria lineare tutti i problemi apprrtenenti
alla di sparizione e riapparizione dell'anello di Saturno, de' quali il Séjour La data la soluzione
con tanla nachina di calcolo sublime: io mi servo della iinea de' seni, di cui oltre le proprietà
necessarie di cotesta soluzione, do al lìne le altre, e 6no ì suoi circoli osculatori deternrinati
colla sola sintesi. Vi sarà pure quel micron,etro objettivo a prismi, su cui ella nT 'interroga. Io
credo, che esso debba riuscire piir urile almeno per Ji piccolissìmi cle' pianeti minori, che Ì'altro
sull'objettivo tagliato per nezzo, e che sarà piir pleciso anche formando i due prismi sernplici
di vetro ordinario: che pel Sole, e per la Luna desidererei i due prismi composti ciascuno di
flint, e di verro comune per correggere le dispersloni della diversa rifrangibilità come per I'altro
richiede un obienivo acromatico segato in due pcr evitarla. Ma le contraddjzioni di pure trac'
casserie di Parigi, chc mi finirono di disgustare dell'Accademia; onde non viho mai pìu rresso

piede da tanti anni, e l'Oaver inteso, che M. Maskeline pretende di avervi pensato prinra, corre
forse abrà espresso nelle transazioni, nelle quali vi è quella r a nT emoria, a quel che ho inteso, e

non le ho vedute nerrrleno, odiando io al somnro le traccasserie, e amando la nria quiete, hanno
fatto in modo, che non viho più pensato. Vi saranno varj altri opuscoli, che credo interestanti
e vantaggiosi". (Cfr, R.G. Boscovich, carteggio con corrispondenti diversi, Pubbllcazlani del R
Osseruatorìo tli Brcra,Nuova Serie, N.o 2, Milano, 1818, pag. 9l-92).

6' Un primo tentativo di ricostruire la storia dello sviluppo delle idee di Boscovich sui
conlenuti dei tomi dell'edizione delle sue opere, che aveva in animo di stampare a Bassano, si ha

nell"'Introduzione" al Yol.YI dell'Edizione Nazionale, cit. nd)a nota 6, $2 2, pag 24'26.
6r Nella lettera a de Cesaris del 17 febbraio 1781, cit. oella nota 62, Boscovich scriveva:

"Oltre a questi quattro tomi vi saranno probabilmente varie altre cose", e più avanti specilìcava:
"sicuraménte un tomo in quarto di poesie mie, parte stampate in fogli volanri, ma moltissime
inedite: un tonetto in 12' coll'originale in itaÌiano del mio viaggio da Costantinopoli in Polonia,
mal tradorto in francese, e starrpato negli svizzeri, di cui non ho mai visto una copia, e non ho
avuta I'impressione, che un pezzo dopo". Egli informava ìnoltre nella stessa lettera: "forsivi sarà
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1.5 - Dopo l'arrivo a Bassano 123 aptile 1781,65 Boscovich inizia quasi subiro,
nella settimana tra I 2) ed il 30 maggio 1783, la stampa dei primi opuscoli del
primo Tomo dell'Opera,6" e in quei giorni decide anche di portare da quatro a
cinque i Tomi deìla "bella edizione" della sua Opera: poiche, soiveva il30 maggio
al suo amato ex allievo Puccinelli: "il prir.ro tomo riusciva troppo grosso, e anche
il secondo. Ci siamo risoluti a farne 5 ". E precisava poi nella sressa lerrera: "Il terzo
opuscolo per le oculari anderà nel secondo tomo, con tutto quello, che ha relazione
con la luce. I tre seguenti conteranno solo cose astronomiche: uno per le comete,
e forsi ivi I'astro nuovo, e varie memorie, che impinguivano quello, e non erano
ivi necessarie anderanno ne'seguenti. Non ho fissato, che pel primo e secondo, e
aggiungerò varie cose".67 Queste parole ci dicono che già nel maggio 1783, all'ar.vio
della stampa delle sue opere, Boscovich aveva più o meno già delineato i contenuti
dei primi due tomi, e immaginato anche quelli dei rimanenti tre. Alla fine del 1781
egli era già in grado di preparare un 'caralogo" delJe opere conlenute nei cinque
tomi."^ Non sappiamo se questo primo "catalogo" è lo stesso che egli stamperà in
appendice al volum e: Giornale di un oiaglo da Costantinopoli un Pohnía, che ve-
drà la luce nella primavera del 1784. È certo che in questo ultimo "Prospetto delle
opere nuove matematiche contenute in cinque tomi", Boscovich da ormai una de-
scrizione accurata e dettagliata, e si può dire quasi defnitiva degli Opuscoli di ottica
e di astronomia contenuti nei cinque tomr àeI|'Operu pertinentia,6e la cui stampalo

un tomo sulla villa antica del Tuscolo, nella già nostra Ruffinella, di cui ho i disegni de' pavimen
ti, che quasi tutti erano di nTosaico, e una gran parte si fan.ro coì co-passo, Jla riga, essendo
per altro incomparabilmenre più belìi de' tritumi de' pavimenti delle chiese de'secoli barbari".
Nella stessa lettera aggiungeva ancora di voler pubblicare "forsi quaiche cosa sulle acque, sulle
quali ho rnolte memorie", concludendo: "ma se si devono aggiungere queste cose, vi vuole una
proroga di licenza, per stare fuoli del Regno ché il residuo di due anni accordarimi appena ba-
sterà per li suddetti 4 tomi, e pel viaggio di ritorno".

Sulle vicende relative alla pubblicazione del "Giornale di un viaggio da Cosrantinopoli ni
Polonia", I'unica opera che egli riuscì allora a pubblicare assieme ai volumì di opere di Orrica e
di Astronomia, e per quelle riguardanti la stampa di un tomo "sulla antica villa àel Tuscolo", si
rinvia il lettore alle note 78 e 79, pag. 25, della "Inrroduzione" alYol.Y/l dell'Edizione Nazio-
aale, gra cit. nella nota 63.

6) Lettera di Boscovich da Bassano a Puccinelli in data 25 aprile 1783. Cfr, R.G. Bosco-
vich. cit. nella nota.l9, prg. 171.6 "Lunedi prossrmo si comincerà dawero, e avrò icompositori migliori", scriveva Bo-
scovich a Puccineili da Bassano il2l maggio 1783, e ll 10 nraggio successivo annunciava: "La
stampa_è cominciata, e sarà molto bella". Cfr, R.G. Boscovich. ibid., pog. 175 e I76.

67 Lettera di Boscovich a Puccinelli in data lO maggio t183. Cfi,ìbid., pag. 176.
ó8 A Francesco Puccinelli, da Bassano Boscovich sÈiiveva in data 1S dicen,b.e tZS;, "Le

accludo un esemplare delle pagine del catalogo, in cui si da conto delle opere di quesri cinque
tomi, con un cenno degli oggetti". Cfr:, ibid., pag. 192. Si veda a questo proposiro anche la 1et
tera a Puccinelli in Jara 2 aprile 1784. cir. nella seguenle nora 7 L

6" Í Prosperto di Boscovich delle opere contenute nei cinque volumi dell'Opcta per-
tinentia, è st^to îlpîoéotto nel volume: "Catalogo delle opere a stampa di Ruggiero Giuseppe
Boscovich (1711 1787)", a cura di Edoa rdo Proverbio, Accademia Nazionale dellc Scienze, rJetta
dei XI", Documen ti Boscouichianl VIII, Rotna, 207.
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tenne fortemente impegnato per circa due anni.70

Con la pubblicazione dei 45 Opuscoli di Opere di ottica e di astronomia
contenuti nei cinque tomi dell'Op erL peúifte11tia Boscovich porta tuttavia a com-
pinento solo una parte del progetto che egli aveva delineato nella lettera a de Ce

saris del 17 febbraio 1783 (si vedano le note 62 e64\. Aparte la pubblicazione del

Giornale li un uiaggio nel1784,7r egli sarà costretto ad escludere dai cinque tomi
d,ell'Operu pertinenlr4, come aveva peraltro previsto, tutte le sue opere poetiche, e

si può dire tutte le opere idrauliche, alle quali egli aveva atteso, in epoche diverse,

durante l'intero corso della sua vita, per non parlate di opere di importanza ecce-

zionale. come la traduzione in francese àella sua Tbeoria, a cui aveva accennaro in
diverse occasioni, rna che non vedrà mai la luce, e infrne una serie di opere di varia

natura, come qrrella D'un afttica uill,ó scoperta sul dosso del Tuscolo. Da questa

impresa risultò poi esclusa la ristampa delle sue opere "vecchie", pubblicate tra il
1143 ed 11773, oramaí introvabili, a cuí egli aveva mostrato di tenere tanto circa
venti anni addiefto.

1.6 - Così alla morte di Ruggiero Boscovich, soprawenuta meno di due anni dopo
la conclusione della stampa a Bassano dei cinque volumuJcII'Opera pefiinentia,
malgrado l'enorme impegno suo nella messa a punto finale dell'opera, addirittura
nella riscrittura di interi Opuscoli, quando erano quasi pronti per la stampa,72 si

può dire che solo in parte egli sia riuscito di realizzare il suo sogno di pubblicare,

egli ancora in vita, I'opera omnia dei suoi lavori scientifici e poetici.
Se si escludono le edizioni successive della sua Theoria, si deve constatare

che la conoscenza delle opere di Boscovich in campo astronomico, ottico, mecca

nico, Ésico, matematico e idraulico, ed il suo contributo all'avanzamento di queste

discipline, ha risentito del rapido oblio di queste sue opere, awenuto nel corso

dei decenni che seguirono la sua morte. E non è certamente casuale, e comunque

14t

70 Dell'enorrre estenuante lavoro per la cura della stampa e sopratturto per la correzione
delle bozze dei vari opuscoli contenuti nei cinque torri dell'Opera pcttinentla, per Ia quale egli
sia awalse dell'aiuIo di vari collaboratori (cfr, "Intruduzione" al Vol. ',1/l del|Opera p.rtixtntia,
cit. nella nota 6, pag. 21, note da 70 a 74), sono testimonianza le lettere del carteggio di Bosco
vich con Francesco Puccinelli. contenute nel volume a cura di Rita Tolomeo, cjt nella nota 49,
alle quali si rinvia il lettore.

7l Da Bassano, il 2 aprile 1784, Boscovich scriveva a Francesco Puccinelli: "lntanto si

stampa anche il viaggio in Polonia, la relazione delle Rovine di Troia, e vi sarà nel tometto anche

una notizia breve dell'oggetto de' cinque tor , che serve di rnanifesto per chì allettato da un
viaggio, che piacerà, r,ela trovcrà al lìre, l...1". Cfr, ibid., pag. 205.

12 A Francesco Puccinelli, da Bassano, in data 30 Ìuglio 1784, Boscovich scriveva: "l'Opu
scolo dell'isrumento azimutale, e modo di collocarlo aveva bisogno di una lale riforma per

I'oscurità e cattivo ordine, che-mi è convenuro rifarlo, onde I'ho rifatto tutro da ccapo, e in
latino". (Cfr, ibid-, pag.215). È questo uno dei numerosi accenni, che si trovano nelle lenere
di Boscovich a Puccinelli nel corso della sua perrnanenza a Bassano per la cura delia stampa clci

Tomi àell'Opera pertineztra, dai quali sarebbe possibile ricostruire, ma non è questo lo scopo

del presente lavoro, molti suoi interventi sul materiale da lui già preparato per la srampa dei vari
Opuscoli, rivolti a rrigliorare, revisionare, o rifare gli scritti originali.
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non solo a seguiîo del preminente interesse suscitato dalle sue teorie nel campo
della filosofia naturale contenute nella Theoria, se gran parte dell'attenzione degli
storici si sia concentrata sulle sue idee in campo teodco filosofico, e molto meno
sulle sue teorie e sulle sue ricerche teoriche e applicate, in fisica, in otîica, ed in
matematica, per non padare del fatto che solo in tempi molto recenti si sono messi
in evidenza i suoi interessi nell'ambito delle nuove scienze emergenti, in partico-
ìare per i fenomeni elettrici.Tl

4. LEdizione Nazionale delle Opere e della Corrispondenza di Ruggiero
Giuseppe Boscovich

4.1 - Allorché sulla fine del 2002, in vista del tricentenario della nascita di Ruggie-
ro Giuseppe Boscovich, proposi il progetto della pubblicazione dei carteggi della
corrispondenza fino ad oggi reperiti e delle opere edite ed inedite di Ruggiero
Giuseppe Boscovich, I'iniziativa venne subito fatta propria dall'Accademia Na
zionale delle Scienze dena dei XL, di cui Boscovich fu nel 1782 uno dei soci fon-
datori, dalla Pontificia Università Gregoriana, erede del celebre Collegio Romano,
in cui Boscovich insegnò per circa venti anni, e dall'Osservatorio Astronomico di
Milano-Merate oggi sezione dell'Istituto Nazionale di Astrofisica, che Boscovich
progettò e realizzò nel 1764-65, nell'ambito del Collegio gesuitico braidense. In
seguito, nel200.1, anche I'Accademia Croata di Scienze ed Arti aderì al program,
ma della pubblicazione dell'Opera Onnia di Ruggiero Boscovich.Tl

4.2 -Dal gennaio 2003 seguirono le prime adesioni di esperti e cultori di storia
della scienza interessati a contribuire alla buona riuscita di una edizione delle
Opere e della Corrispondenza di Ruggiero Giuseppe Boscovich. In data 30 aprile
2001 venne indetta una prima riunione tenuta poi a Roma il 19 maggio successivo
presso I'Accademia delle Scienze dena dei XL. In questa prima riunione venne
fotmalizzata la costituzione di una prima Commissíone scientifica responsabile
dell'edizione delle Opere e della Couispondenza di Ruggiero Giuseppe Boscovich
presieduta dal professor Gian Tommaso Scarascia Mugnozza, presidente dell'Ac-

T' Su +r"",o ,.rrla si rinvia ai lavori: Edoardo Proverbio, Sulle ricerche elettriche di Gio-
van Battista Beccaria e sui suoi rapporti con Ruggiero Giuseppe Boscovich ncÌle applicazioni
dell'elettricisrìo naturale e artiiciale, Atti rlel XX Congresx., Nazìonab tli .Stor/a dclla Fisica a
tlell'Astrononia, a cura di Edvige Schenino, Napoli,2001, pag.2j1-280; Edoarclo Pr.overbio.
Gli interessi scientifìci di Ruggiero Giuseppe Boscovich per i fenomeni eletrricie i suor inconrri
con Benjanrin Franklìn e gli elertricisti inglesi e fmncesi, Qtaderni lìStoria tlelh Fisicd.N.o tt,
2001, pag. )-18.

i I Ladesione dell'Accademia Croata di Scienze ed Arti venne fornalizzata con unt lcrrerd
del presidente prolessor Milan Mogus in data 16 giugno 2004, al presidente dell'Accadenirr Na-
zionale delle Scicnze detta dei XL, professor Cian Tommaso Scarascia Mugnozza. Talc aclcsione
venne poi confernata nell'aprile2007 dallo stesso presidente Mogus, a seguito diuna visita deÌÌo
scrivente all'Accadenia Croata di Scicnzc crl Arrì
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cademia Nazionale delle Scienze dena dei XL, vice-presidente il Padre Franco
Imoda SJ, rettore della Pontificia Università Gregoriana, e segretario il professor
Edoardo Proverbio. Di questa prima Commissione facevano inoltre parre i pro-
fessori: Vincenzo Cappelletti, Paolo Casini, Zarko Dadic, Paolo Galluzzi, Roger
Hahn, Laura Maraschi, Eugenio Mariani,T5 Giovanni Paoloni, Giancarlo Setti. In
questa stessa riunione venne inoltre proposta ed accettata la costituzione di una
commissione di Collaboratori scientifici, "che operando in stretta collaborazione
con la Commissione scientifrca, avrà il compito di approvare, veriflcare in corso
d'opera, e portare a compimento il programma di proposte operative", riguardan-
te la catalogazione delle opere a stampa edite ed inedite, e della corrispondenza
di R.G. Boscovich, e la successiva pubblicazione di queste stesse fonti. Già da
allora venne stabilito un calendario delle attività preparatorie, consistente nella
predisposizione di un Catalogo della corrispondenza, un Catalogo delle opere a

stampa, un Catalogo delle Opere inedite e dei manoscritti boscovichiani, nonche
di Cataloghi del materiale iconografico e strumentale, del materiale bibliografico
e della letteratura secondaria. Questo impegnativo programn.ra fu ribadito in una
successiva riunione della Commissione scientifica e dei Collaboratori scientifici
tenuta a Roma il 20 gennaio 2004, nella quale venne anche costituito un gruppo
di lavoro in vista della trascrizione delle lettere della corrispondenza di Boscovich,
una volta completato il relatívo Catalogo. Quest'ultimo Catalogo, è costituito da

ll06 lenere, conservate in copia (fotocopie, microfilm, CD), nell'archivio privato
di Edoardo Proverbio e messe a disposizione dell'Edizione della Corrispondenza
e delle Opere di R.G. Boscovich, frutto di ricerche condotte nel corso di circa
venti anni dvolte alla raccolta delle lettere dei carteggi boscovichiani, e vide la luce
nell'ottobre del 2004.76

Quasi contemporaneamente alla stampa del "Nuovo Catalogo" della corri-
spondenza di G. Boscovich, il2,l settembre 2004 si riunì presso la sede Consigliare
del Comune di Lerici il Gruppo di lavoro per la trascrizione e pubblicazione della
Corrispondenza boscovíchiana, di cui si erano offerti allora di far parte: dott.ssa
Letizia Buffoni, dott.ssa Marinella Calisi, prof. Carlo Carena, dott. Stefano Casati,
dott.ssa Emilio Olostro Cirella, dott.ssa Snjezana Hefti, dott. Alessandro Manara,
prof. Santi Mancuso, Agnese Mandrino, prof. Eugenio Mariani, dott. Giuseppe

_" 
fl .ron'r" ai f,rgenio Mariani non compare per un crrore nel Verbale della riunione del

19 maggio 2001.
'6 Cfr, "Nuovo Catalogo della corrispondenza di Ruggiero Ciuseppe Boscovich". A cura

cli Edoardo Proverbio. con la collaborazione diLetiziaBuffoni, Accaelemia Nazionale tlelle Scien-

ze detta dei XL, Docunenti llotcouicbiazr V[ Rorna,2004. Questo Catalogo relativo a 3306
lettere della corrispondenza di Boscovich, rìntracciate tra le lettere originali e non pubblicatc
conservate in 6,1 biblioteche, e archivi pubblici e privati, e tra quelle invece gia datc alle stampe
in epoche diverse e rintracciate in 56 altrettante memorìe, o in riviste e iìtti, o in volumi r starìpr,
fa seguito a due precedenti cataloghi della corrispondenza di Ruggiero C. Boscovich, pubblicati
a cura dello scrivente: 'Provisional Catalogue ofRJ. lloscovich Letters", Narcrzrs, IV, 1889 (1),
pag. 9)-159 "First Supplement to the Provisional C,rtalogue of Iì..f. Boscovich Letters", Nerz-
cins, X\lI,2002 (l ), pag.77 90.

t41
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Monaco, dott.ssa Silvia Motta (segretaria del Gruppo), prof. Edoardo Proverbio
(coordinatore del Gruppo), dott. Carlo Triatico. In quella occasione venne discus-
so e approvato il documento predisposto dal coordinatore relativo alle Istruzioni
di massima per la trascrizione delle lettere deìla Corrispondenza.

Un passo in avanti significativo per la rcaltzzazione di una edizione della
Corrispondenza e delle Opere edite ed inedite di Ruggiero Boscovich venne effet-
tuato in occasione della quarta riunione della Commissione scientifica e dei Col-
laboratori scientifici tenuta a Roma il4 marzo 2005, In tale riunione, su proposta
del presidente prof. Gian Tommaso Scarascia Mugnozza venne infatti deliberato
di formalizzare I'idea di una edizione delle Opere e della Corríspondenza di R.G.
Boscovich, in quella di una Edizione Nazionale col contributo del Ministero dei
Beni Culturali. Essendo lo stesso prof. Scarascia presidente della Consulta per le
Edizioni Nazionali. si decise di affidare la richíesta annuale di contributi da sot-
toporre alla stessa Consulta, al direttore dell'Osseruatorio astronomico di Brera,
uno degli Enti promotori, prof,ssa Laura Maraschi, col compito di prowedere alla
compilazione dell'apposita domanda di contributi per le Edizioni Nazionali, e di
affidare all'amministazione dell'Osservatorio la gestione dei contributi stessi. In
quella stessa Occasione venne approvato il piano editoriale per la pubblicazione
dei quattordici volumi, alcuni in più tomi, dei 178 carteggi dell'Edizione Nazio
nale della Corrispondenza.

LEdizione Nazionale delle Opere e della corispondenza di Ruggiero Giu
seppe Boscovich venne istituita con D.M. del 27 aprile 2006, e il 28 settembre
2006 presso il Ministero dei Beni e attività Culturali si tenne la riunione di inse
diamento della Commissione scientifica preposta all'edizione Nazionale stessa.
Attualmente, dopo successive integrazioni della Commissione istituita con D.M.
il26 aprrle 2006,la Commissione scientifica preposta all'Edizione Nazionale Bo-
scovich, è costituita da: Prol Gian Tommaso Scarascia Mugnozza, presidente,
Padre prof, Gianfranco Ghirlanda SJ., vice-presidente, prof, Tommaso Macca
caro, vice-presidente, prof. Edoardo Proverbio, segretario, prof. Elio Antonello,
tesoriere, prol Ugo Baldini, prof. Fabio Bevilacqua, prof. Vincenzo Cappelleni,
prof. Paolo Casini, prof. Guido Cimino, proî. Zarko Dadic', prof. Alessandra
Fiocca, prol Paolo Freguglia, prof. Paolo Galluzzi, prof. Livia Giacardi, prof.
Roger Hahn, prol Giovanni Micheli, prof. Giovanni Paoloni, prol Luigi Pepe.
Prof. Clara Silvia Roero, prol Giacarlo Seni, prof. Rita Tolomeo, prof. Maurizio
Torrini, prof. Pasquale Tucci.77

Il dott. Luca Guzzardi dal2006 è entrato a far parte della segreteria dell'Edi
zione Nazionale.

Dopo varie discussioni documentate nei verbali delle riunioni (quinta e se-

sta) della Commissione scientifica e dei Collaboratori scientifici dell'edizione Bo-

77 L elenco dei Membri della Commissione scientifca dell'Edizione Nazionale delle Ope-
re a stampa e della Corrispondenza di Ruggiero Giuseppe Boscovic è dato nella Tabella C.
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scovich, e in quelli delle riunioni della successiva Edízione Nazionale Boscovich'78

àati i costi insostenibili di una edizione su carta dell'Edizione Nazionale' venne

d".i- dipubbll.-e i volumi della corrispondenza e delle opere a stampa di tale

.JJion. * CnfOVD,Te affidandone la pubblicazione all'Editore Edit 4' Editoria

Ét.i,io"i*, Nova Milanese (Milano) Allo stesso modo venne deciso di affianca-

r.ì, puUtrti.urlon. dei volumi dell'Edizione Nazionale , alla prcsentazione degli

,;;i;;;i ," ttpporto elettronico dinamico (web) a cura di Luca Grrzzardi 80

Per q.tanto riiuarda la ricerca del materiale inedito e dei manoscritti di Rug

ei.ro B;r-ui.h, 
^iività 

inizíalmente compresa nel programma dell'edizione delle

3p.r". d.ll^ .otrispondenza di Boscovich, tale ricerca venne awiata inizialmente

ditl" dott.ttn Urti" Nigro e da altri, col coordinamento del prof Guido Cimino'

Ai risultati di questa frima ricerca, di prossima pubblica-zione, non seguirono

p"rtoppo uto.'univiti di ricerca e catalogazione, per la difficoltà a reperire i fon-

ài necÉsìari alla ricerca stessa e al pagamento del personale ricercatore'

4.1 - Con la pubblicazíone, nel 2007, del "Catalogo delle opere a stampa di Rug-

piero Giuseope Boscovich",8l a cura di Edoardo Proverbio, citato nella nota 5'

iruito du ttr'.j.n.hi, cataloghi, e repertori stoíci, iniziando dai due cataloghi re'

datti dallo stesso Boscovich nel 1761,82 prese I'awio, accanto al lavoro già in at-to

".r't" rrsfl.urione dei Volumi dela Òorrisponden za,l'^tÎi\irà di ricerca delle

ijo Oo.t. elencate nel "Catalogo",8r conservate in musei, biblioteche e archivi

-u 
o""o t, ouinta riunione della Commissione scientiÉca e dei Collaboratori scientilìci

dell edizione Boscovich, renura a Roma il 21 dicerrbre 2005, la sesta riunione, tenula sempre

" 
n"-" ila"i" if"UU.àio zooz, li la p.i'oa della nuova Edizione Nazionale Boscovich' a cui

;".;;;ùi ;ir;..;a (21 novembre)007)' terza (21 agosto 2088), e quanta (l€ennaio 2009)'

Ìi ll i.ii!-U t" zooq.i tenne a Roma, presso la Biblioteca ell'Accademia Nazionale delle Scienze

;'.i;.;.ìil-ù;;;.;tazione dei risuitati del primo rriennio dj nitività,della Edizione Nazionale

A"ìl*iih.ir;'.i,.ni.ne clella Giunta esecutiva dell'EJizione Nazionale venne.organizzata ll25

"".rìi. zóro , n ,"", per discurere sulla diffcile situazione Énanziaria dell'Edizione Nazionale

:;;.;. i '-"r;li ;Jii ;;i 
",,"t. 

p,"po r' o'io di r une questc riun ion i sono conservar i nell A r' h ivio

;.i;i;;; d;ii iJi,[n. i'lÙionut.. op.'anrc presso l Osservatorio astronomjco di Brera-*- î"ò;i"ì;p;.* n"l .or5o.l"Ll, 
'iunione 

J;lla Commi)sione scienri6ca e dei Collabora

rori ,cicnlifici tenuld a Roma in drta 2r luglio2008*^- *tò';;:;;i;;" 
Ji af6ancare I'e.lizil,'. delle opere e Jella corrispondenza di Boscovich'

da effettuarsi su supporto cartaceo o su suPporto eleùronico statico (C/DVD)' con la pubblica_

;;ì;\iÀ:ì;;'"'biblioteca digitale, uenne presa dopo ampia dìscussione in occasione della

;;;;.;"i" d;;ir.ion" ..i.nìi6.0'. d"i Collaboratori scÈnrinci renura a Roma in data 21

dicembre 2005.''--"-;ilf;òa;alogo" 
è cirrto nella nola o NeLl Appendice A.del "Catalogo" è r iportata la lette-

." di sor.oui.h n iilf"no Conti del 2l maggio 17r:i, in cui egli da l elenco delle sue Opere'
82 Cfr, le precedenti note 6 e 16
t i;iló;;;;ì B.;covich contenute nel "Catalogo ecompresaI olen pcninentia ad

Optiro. 
"t-Àl,,on 

,rio'2. a sua voltr costiruita da qs Opusco-li !i cui I l. riguardanri J Onica

;J;;.;;i ;.i;,i;iJ,eTonridelJ ol, "a Nell AppenJici Bd^el Catalogo è. Jato l elenco com

pleto dei singà[ 45 Opuscoli conrenutì nei cinque tomi del)'Opeta petinaxtia '
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storici,8a e la 
.successiva_attività di preparazione e cura della pubblicazione di que

ste Opere nell'ambito dell'Edizione Nazionale Boscovich, Àe preved" la pubbli_
cazione di XVII volumi, alcuni in più tomi.

. .. Per quanto riguarda la pubblicazione dei XIV volumi, alcuni in piu toni,
della.C.or.risFondenza di Ruggiero Giuseppe Boscovich previsti dal piano e<ìitoria,
le dell'Edizione Nazionale Boscovich, lqsìato dell,arte àel hvoro d'i trascrizione e
p,ubblica'ione di tali Opere_alla fine del20l0 è dato nella Tabella A, presentata in
allegato al presente lavoro.8i

, ,. f.l -3l1o {.J 2008 venne p_redisposto il primo piano editoriale per la pub_
bltcazrone delle Opere a srampa di Ruggiero Boscovich nell,ambito dell,Edizione
Nazionale, e nello sresso tempo elaborari i criteri editoriali per i curatori delle
Opere a stampa della stessa Edizione Nazionale.8,. Lo sraro àel piano eclitoriale
relativo alla pubblicazione dei XVII volumi, alcuni in più ,o-i d.ll. Op.r. ,
stampa dell'Edizione Nazionale Boscovich, alla data del j 1 dicembre 2010 è dato
nella Tabella B in appendice al presente lavoro.sT

Nella Tabella D è dato invece I'elenco dei Collaboratori scienrifici accredirati
presso I'Edizione Nazionale delle Opere e della Corrispondenza di R.G. Bosco-
vich alla 6ne del2010, con I'indicazióne della loro collaÈorazione alla cura di uno
o più volumi della Corrispondenza (semplice asterisco,l-), o di uno o più volumi
delle Opere a stampa (doppio asrerisco ;r-'1-), come risulta dai piani editoriaÌi dati
nelleTabelleAeB.

4.4 - Alla 
.fr,.ne 

del 2010_risujtano pubblicati, con riferimenro ai piani e<Jitoriali
per la pubbhcazrone delìa Corrispondenza e delle Opere a stampa dell,Edizione
Naziorale Boscovich (Tabelle A e B), sene volumi delle Opere a stampa (il volun.re
II in due tomi), e cinque volumi della Corrispondenza (iivolume V in due tonri).

& Nel "Catalogo" è dato l,elenco di 160 Archivi e Biblioteche nazionali e straniere in
possesso deJJe operee stampa dì Ruggiero Giuseppe Boscovich, consultati,relle ìicercfre biblicr-grancne condotfe datio scrfvente.

_ ,,. 
3' IJ ",Nuovo.Catalogo della Corrispondenza,,, comprende 17g caneggi, il maggiore cìeiquarr e querro. mul o.. (,ome la magpior pafle se non Ji rurri icarregei. deli.r c"rrisp"-.Jcnz,

rnrratLenuradaBoscovichconCiorannrSrefanoConti..omprendenrel2llerLcre.oubbli.ar.in
due toni: Vol. V/I e Vot. V/II delt'Edizione Na.i."ri". L.ta;.;;;.;.,.ggil aài.i,-irp-a*
ti. corredaro dc una.biograrra essenziale. e daro ne lndiceJeinomirltodl"a.l::Nrouoeu,r,o.
go stesso. l]el un elenco denagÌiato deicontenuti deisingoli carteggi (nome del corrispondente.
numero Llr tel lere e datazioncì <i rinvia ai caraloghi delh Corrisponàinzr e rlelle OpereJr Bosco-
vich (onrenurr.nella Biblioreca DiBirale Jell tdirion. Nrrionríe ào*.;.h i" V;ú."" Llr, letrera invjara ar curatori dell,Edizione Nazionale delle Opere in data27 ntarzo
2008.

, .. 
Ù Come per iI piano editoriale delia Corrisponclenza (si veda la nota g.l), anche per quello

1:l]: 9** , srampa. it terrore.porrà rrovare it àerraslio J.i ;;;;;;i ;i;e;i :;eoio ,. u,n"
delle,Upere a sldmpa_(ritolo di ocni singolo Opu.colo o Dj,senazione, o-d Op.rr...r"n.,-
ro,nel \olume. nome del curatore. numero e argomenro degli Opuscolr del volum.,.,,urrr.r.
detl Llpera con rrferimento al "Caralogo delle Opere a stampa', cit. nella nora j), nella Biblioreca
Digitale dell'Edizione Nazionale Bosèovich in !feb.
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Dipendendo in gran parte il lavoro di pubblicazione dei volumi dell'Edizione

N-ional" BoscJuich dalte disponibilità flnanziarie, non è possibile prevedere

quando sarà possibile concludere la pubblicazione di tutti i volumi dell'Edizione

Nazionale previsti nei piani editoriali
Lo scàpo di questa Edizione Nazionale, non è di predisporre una edizione

critica ,lella'Corripondenza e delle Opere a stampa di Ruggiero Boscovich, bensi

quello, che egli stesso si riprometteva con la pubblicazione-deì suoi primi Catalo

gii n"i tz6t,". poi .on la iubblicazione dei 45 Opuscoli dell'Opera p.ertinentia, di

i.nd.r. not. . à.."ssibili le sue opere scientifiche, di cui, come si è detto, per una

gran parte di esse si è oggi persa là memoria. Anche in vista del tricentenario della

ia.ciia ,r"l 20r r, questJi il notivo principale che ha spinto gli Enti promotori al

progetto di una Éàizione Nazionale del'Òpera Omnia di Ruggiero G Boscovich'

in riodo du ,.nd.r. possibile quella rivisitazione e valorizzazione degli importanti

contributi da lui poriati, non sólo alla conoscenza dei fondamenti delle leggi natu-

rali e della sruttura della nateria, ma anche, e soprattutto, in can.ìpo ottico, flsico

e natematico, e delle scienze applicate della meccaníca celeste, della idrostatica e

idrodinamica. Il contributo di Èoscovich allo sviluppo di queste aree di conoscen-

za è stato certamente al livello dei grandi protagonisti della scienza del settecento'

in cui primeggiano i nomi di Euleio, Clairaut, d'Alembert Ma.invano, salvo rare

ecceriàni, sil"ercherebbe nei passati e attuali trattati di storia della scienza, a co-

minciare, per quanto riguarda I'astronomia, dal grandetranato del Delambre, un

tentativo impaiziale di àporre e confrontare i risultati delle ricerche di Boscovich

con quelli dei personaggi a ìui contemporane
'Giu 

ri è d.tto t,ri'Àotivi che influirono negativamente sulla diffusione dei ri-

sultati delle ricerche boscovichiane, la sua appartenenza alla Compagnia di Gesìr'

e il suo flero e disinteressato temperamento, certo non lo aiutarono nelle contro-

versie scientifiche che lo opposero, soprattutto nel pedodo della sua permanenza

ir Francia, a inportantí piisonaggi dill'Accademia francese, controversie, sulle

quali, la pubb[càzione déla Corrispondenza e di alcuni O puscoli d'ell'Opera per-

iinentia,'resi ói facrle accesso dall'Edizione Nazionale Boscovich, potrebbe aprire

nuovi spazi di ricerca e di valutazione.

4.5 - Si può porre la domanda se la Edizione Nazionale Boscovich, con la pub'

blicazione deila Corrispondenza e delle Opere a stampa del grande scienziato, sia

in grado di soddisfare I'esigenza prima segnalata di fornire..agli studiosi il mate'

riaie necessario per I'al'violi nuove e originali ricerche sulla figura di Ruggíero

Giuseppe Boscovich nel contesto dell'ambiente scientifico settecentesco Già nel

piano editoliale del progetto che portò all'Edizione Nazíonale Boscovich era pre

vista la pubblicazione anche de[è sue Opere inedite e dei manoscritti, in buona

parte c;nservati nella Bankroft Library dell Università di Berkelei .(California)'
ma esistenti anche in numerosi altri Archivi e Biblioteche in Italia e all'estero, e di

cul si 
"ra 

i.tiriulme.tte awiata Ia ricerca È da augurarsi che in futuro sia possibile

riprendere e condurre a compimento e pubblicare i risultati di una ricerca accu-

r^io. r,rr,ro canpo di questo importante materiale, che potrebbe portare nuova
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luce, tra l'altro, sul contiburo di Boscovich alla soluzione di importanti questioni
idraulìche, e ai suoi interessí per i fenomeni elettrici e magnetici.

Nell'ambito del piano editoriale delle Opere a stampa boscovichiane è pre_
vista la pubblicazione in un volume dei suoi componirnenii poetici, cotrprendenti
i suoi grandi poemi. Ma ben alta sembra .r..r. ,t^tu l,intenzione dello stesso
Boscovich, espressa nella lettera al fratello in data I ottobre 1770, citata nella
nota.12, quando prospettava di pubblicare le sue opere poetiche in senso srremo,
e cioè i numerosi_epigrammi, poesie, poemetti, di cui esisreva allora solo qualche
stampa, e dei quali è possibile rintracciare l,esistenza nelle stesse lettere della Cor-
rispondenza, e quasi certanente nel materiale manoscritto ed inedito conserva_
to in Archivi e Biblioteche. Sarebbe questo un contributo alla conoscenza di un
aspetto inedito di Ruggiero Boscovich, quasi totalmente trascurato, per non dire
trattato spesso con malcelato distacco, din.renticando che ancora nel settecento la
conoscenza scientifica e letteraria della realtà naturale non aveva subito quella ra_
dicale fratrura che seguirà con l'acuirsi delle speci ahzzaztoni rn campo siientifico
e letLerario;"o e non è un caso che lo stesso Boscovich, e alti scienziati del sette,
cento, considerassero le loro produzioni scientifiche come ,,opere letterarie,'.

. 
E quindi da_augurarsi che la pubblicazione su CD de a Òorrispon<Jenza bo_

scovichiana e d_elle sue Opere a stampa, e in seguito delle sue operà inedite e dei
manoscritti, nell'ambito dell'Edizione Nazionale, possa contribìire a valonzzare
e mettere in nuova luce I'attività di uno dei maggiori uomini di scienza del Sette_
cento.

83 Si vedano le considerazioni esposte nella nora 10.
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Tabella A
Piano editoriale per la pubblicazione dei vol,rmi della Corrispondenza

dell'Edizione Nìzionale Ruggiero Giuseppe Boscovich'

Curatore contenùto volumi n.lettere

I

II
II]
I\T

\'/i
\//ii
\{

VIVi

vll/ii
\{tiii
\{
M
x/ii

X

XI
XII

XIIVi
XIIVii

XIIViii
xlv/i
xt\7ii
xtv/iii

Proterbio; Rigatti

Proretbio

DaúloCapecchi

Edoardo Prouetbio

Edoanla Ptouerbio

Riguttí; Furaresi

EniLia Olostro CitelLa

PaoloD'Auanzo

F rcgon es e ; Guuardi ; P touerbio

Abssanùa Fenwesi

PíettuN$tdsí

Rita Tolonrco

Cahsi;Fionuaùi

Luca Guzza í
C,arlo Triarico

OrctteTrobttcco

Rita Toloneo

Luca Gnzzar,li

Lr)ia Giacardi

Suzame Debarbat

PaoloBrewti

I.XLV[1

XLIX
L-LI

LII.LLXV
LXVI

LXVT,CV

CVI,CLXXVI

CX,\NIII CLIX

CLL{
CLXXI CCXL\II

CCXXflV
CCXL{V CCLL{VI

CCXXXVU CCLXVIII

CCLKX.CCXCI

ccxc[-cccLXl
cccxx[-cccLV

CCCLVI

CCCLVI.CCCLV I
cccLlx,cccxcv
cccxcvl-cLVll

LXXV, CLVM CLXX1'IiI

un amico - Buonaccorsi

Banolomeo Boscolich

Natale Boscovich

Caccia Corer

G. Stelano Conti

Cortese Fontana

Francesco de la Ville

Lalande - Nunzio ap.

Benedeno Stay

Olivieri Senato Milano

Mario Lorgna

F Puccinelli e Stecchini

Senato Ragusa - Vairani

Valenti - Zana

carteggicon gesuiti

lettere in Ìatino

Ìettere in croato

nittenti/ dest. ignoti

lenere in francese

lettere in francese

lenere in francese

156 fine20l0

116 fine2010

l2J fine 2010

l8 fine 20ll
IT) fine 2010

41 pubblicato

2AJ pubblicato

22J 21ll
144 2011

16 da sentire

114 fine 2010

26 + 16 fine2010

J2+ 40 20ll
149 6ne2010

10,

l0l fine 2010

242

202

))4
til
423

2010

pubblicato

fine 2010

pubblicato

pubblicaro
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Tabella B
Piano editoriale per la pubbJicazione dei volumi della Opere a stampa

dell'Edizione Nazionale Ruggiero Giuseppe Bosàvich.

Volume

I
IVt4
nvl

Mt2
v/t
v/2
v/)
v/4

Curatore

Laigi Pepe

Iaigi Pepe

Sani Manaso

IIII2 Massino Mquonì
IM MnsiwoMawú

Contenuto volumi

Matematica e geometria

Elementorum u. mafheseos

lstronomia: varie

Asronomia varie

Astronomia: varie

Ottica: varie

Op. pertinentia 1

Op. pertinentìa 2

Op. peninentia 3

0p, pertinentia 4

Op. peninentia 5

Opere prec. alla theoria

Theoria, 1' ed.

Theoria,2'ed.

Stay

Meccanica razionale

Statica

Fisica atmosfera

Fisica atmosfera

Geodesia

Idraulica

De Solis ac Lunae...

Les Eclipses

Opera poetica

Opere letterarie

Essai sur la ?ologne

Journal d'un Voyage

Giornale di viaggio

Previsione

Edutdo Prcr'etbio

Edoada Prcuerbio

Edoardo Ptouetbio

ZatkoDadic

Pdo Bremi
V/5 MaioRigatti
Yl Fako Beailacqaa

\{Vl Enico Ga netto; [Jgo Baldini

\11/2 Enia Giamato; lJ go Ballini
V Vl") Lucio Ftegotese

w1
IW2 Daùlo Capeccbi

WI Fnrco Giudice

X/2 Edoatdo Ptoaetbio

WI-2 PasqaaleTtai

)Ol btígi Pepe, Alesandto Fiorca

XIII/I ZarkoDadíc

XIIV2 Luca Guwdi
XIV RituToloneo

XV Laca Gapadi Edoado Ptouerbio

XlI EdutdoPrcuerbio

X\,1V1 Edoatdo Ptouerbio

W\/2 Edaado Ptouabio

pubblicato

20tr
20tl
20Í
20ll

pubblicato

pubblicato

20]1

20lt
pubblicato

2011

20tI
20tI
2012

pubbJicato

2OIJ

20lt
2010

20ll
2011

2OII

2012

2012

2012

2011

pubbiicato
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Presidente
. Prof. Gian Tommaso Scarascia Mugnozza

Presidente rlelL'Accadetnia Naziaonale delle Scienze

detta,leiXL

Vce-Presidente
. Padre Prof. Gianfranco Ghirlanda, SJ.

Magxifco Rettore delk Pontilìcia Unùtusitì

Gregoriaw
. Prol Tommaso Maccacaro

Pteridente dell'INAF: lstittn Nazinale di

Astrafsia

Segretario
r Prof. Edoardo Proverbio" on

Dipdftime to di Fitica, Uniuusítà di Cagliati

Membri
. Prof. Elio Antonello

INAF-Ossenatoìo Asttonomito di Btera
. ?rof. Ugo Baldinin'*

Dipattine to di ttudi rtoici e politici, Uniue$ità di

Padora
. Prof. Fabio Bevilacqua*o

Dipa ihento diFisiîd,U iuetsitì diPauia
. Prof Vincenzo Cappelietti

IÍitl o halialto (li Studi Ge aùc;
. Prof. Paolo Casini

Dlpatinento di Storia deLla flosoJìa noderna e

cofitenparaúea, Uníuenità dí kttna, La Sapienu
. ProL Guido Cimino

Dìpartinento di Psicolagía dci processi di suiluppo e

rocialinaio e,U heffiù diRúla

. Prof. Zarko Dadic''*o

Hiúúítat al Íhe Httory atul Philosapfu rl Sctence,

IJ niu ersità di 7n gabtia

. Prof. Alessandra Fioccann

Dipattifirc to diMalel atic|, Unluersità díFenara
. Pro[. Paolo Freguglia"*

Dipartifle to di l'Íatet atica putu e ,pplicatu,

U twsità dell'Aquih
. Prof. ?aolo Galluzzi

Dipartínato di FilotoJìa, U ùoersitì di F iteue
. Prol Livia Giacardin

Dea it)teqrc di n.aletnalira Uau ,ila ú Ton'1o

. ?rof. Roger Hahn
Depa,Luent ol Hiton. lJme,sitt ol Calilo,nia.

Buke[ey
. Prof. Giovanni Micheli

Dipartinento di F ilosofa, Uùuetsîtà di Milano
. Prol Giovanni Paoloni

Dipanitueùa di stoia e cultuta del testo e del

doaarctto. Uniuetsiti della Tttscia

. Prof. LuigiPepeo'*

Dipaúimeúo di Matenatica, Uniuersità di F enara
. Prof. Clara Silvia Roeron"

DeLttnerto dt Matenatia. Unue,sità diTorino
. Prol Giancarlo Setti

Dipattiue ta ài Altrcnotuil, Uniuetsità di Bologna

. Prof. Rita Tolomeoo 
oY'

Dipartinerto di stoia noderna e coúenporanea,

ùniuenità diRotna, La SaPienu
. Prof. Maurizio Tonini

DipaÍine t0 di nutenrtixlt e lpplicazioui "R

Cacciopoli" , Napoli
. Prol Pasquale Tuccin*

di Fisica, Uniuersítà di Milano

Tabella C
Elenco dei Membri della Commissione scienti6ca dell'Edizione Nazionale

delle Opere a srampa e della Corrispondenza di Ruggiero Giuseppe Boscovich

Un asterisco ('") indica la collaborazione alla cura dei volumi della Corrispondenza, due asteri

schi indicano la collaborazione alla cura dei volumi delle Opere a stampa (si vedano le Tabelle

AeB).
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Tabella D
Elenco dei Collaboratori scientiEci accredirati nella Edizione Nazionale

della Corrispondenza e delle Opere a stampa di Ruggiero Giuseppe Boscovich.

. Don. Paolo Brenni'r**
Istitutoe Museo diStothdella scjenza, Fienze

r Dott. Marinella Calisi*

INAF 2yenatorio astrotonico di Monte lylario,
Rona

. Prof. Danilo Capecchi,r,rr,

Dipartinewo dii4eyena t !thale c gea!ec'u.a,

Uniuersità diRona La Sapiewa
r Don. Stefano Casari

Ittihtto e M"eo di Staia delk scieru,Firc zer Dott. Suzanne Debarbar

Ob s erutto ie a s ttononique de Pari
r Prol Giorgio Dragoni

Dipart inen to ù ktica, U niuew ti d i Balapnt
. Lidia Falomo*n

Dipattimento di Fisica, Unberità diPatía
I Prol Alessandra Feraresi*

Dipatituento dí scienze stotiche e geografiche,

Uniuetsità di Pat'ia

Fioraventi
. Prol Lucio Fregolese oo

Dipaftiflle ta di Ftica, Uniuersità di Paaia
r Prof. Enrico Giannettor"!

Fanltà dl xienle delk t'ornaziore, tJníueútì di
Betgatno

r Prof. ?aolo Giudice*o
Facabà di tciewe palitiche, IJniuenità di Paùa

r Dott. Luca Guzzardi***
INAF Osseoatoia astrononia di Brera, Milano. Prof. Stjepan Krasic', O.P
Pontifcia Uniuercità San Tonnaso d'Aquitto,
Rona

. ProiSigfridoLeschiuna
Drpdúinelxto di Eletft)bba, Politecnico di Torirc

r Prof. Carlo Maccagni

Dipartimento diFílosofa, Uùueniti di Genota
. Dott. Alesandro Mrnara':

INAF O$erua\aio astroranico di Brera, Milnw
. Prof. Santi Mancusor"!

Dryartunelto ú uaknarica. Uùuersta ù Napoh
. Prof.IvicaMartinovic'

Ittihno di Filosofa, Unirenìtà di Zagrbia
e Don. Massimo Mazzoni

Dipatíneno diFisia e Astrononia, Uúuersitì di
Fircnze

o Dott. Tornislav Mrkonjic'
Bh Liote a Vaticana. Rona

. Prof. Pietro Nastasi*

Dipatíne to di ftateltatict, Unittetsità di Palerno
r Dott.Emilia Olostra Cirella*

INAF Ossenatorio astroutnia di NapoLi

Capodinonte
. Prof. Mario Riguttio on

Dipartimexto di Fiirz, U uusità diNapali
. Prol Arcangelo Rosi

Dipatituefio di F isiîa, Uníttetsità di Lecce
r Dott. Oreste Trabucco"'

Dipdtimetta di Fllosofu, Uniuetsità di Napo[i
'Federia If'

r Dott. Carlo Triarico*
lstituto eMureo di Stotía della Scîetw Fiewe

Con un asterisco (*) si indica la loro collaborazione alla cura dei volumi della Corrispondenza,
con due asterischi (nn) la loro collabomzione alla cura dei volumi delle Opere a irampa (si
vedano le Tabelle A e Br. Non compaiono neìla Tabella i nomi dei membridella Commissione
scienti6ca.


